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PROGETTO ESECUTIVO



I. RELAZIONE GENERALE



RELAZIONE

SCOMPOSIZIONE DELL'OPERA
CODICE DESCRIZIONE CLASSI OMOGENEE

SP Scomposizione spaziale dell'opera
SP.01 A.1.1   IMPIANTI FOTOVOLTAICI
SP.02 A.1.4 INTERVENTI DI EFFICIENTAMENTO IMPIANTISTICO
SP.03 A.1.5.2. LAVORI DI POSA IN OPERA DI SISTEMI DI CAPPOTTO ESTERNO
SP.04 A.1.5.3. LAVORI DI SOSTITUZIONE E POSA DEGLI INFISSI ESISTENTI
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RELAZIONE

CLASSI, UNITÀ, ELEMENTI TECNOLOGICI E COMPONENTI

CODICE
TIPOLOGIA 
ELEMENTO

U.M. NUMERO DESCRIZIONE

1 O IMPIANTI DI RISCALDAMENTO
6.6 ET Impianto di riscaldamento
6.6.3 C Caldaia a condensazione
6.6.27 C Caldaia murale a gas
6.6.30 C Centrale termica
6.6.32 C Coibente
6.6.38 C Dispositivi di controllo e regolazione
6.6.44 C Pompe di calore
6.6.45 C Radiatori
6.6.54 C Scambiatori di calore
6.6.67 C Valvole termostatiche per radiatori
2 O IMPIANTI FOTOVOLTAICO
7.3 ET Impianto fotovoltaico
7.3.4 C Inverter
7.3.5 C Quadro elettrico
7.3.6 C Strutture di sostegno
7.3.10 C Dispositivo di interfaccia
7.3.11 C Dispositivo generale
7.3.12 C Conduttori di protezione
7.3.13 C Scaricatori di sovratensione
7.3.15 C Sistema di equipotenzializzazione
7.3.24 C Sistema di monitoraggio
3 O IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE A LED
18.1 ET Illuminazione a led
18.1.1 C Apparecchio ad incasso a led
18.1.2 C Apparecchio a parete a led
18.1.3 C Apparecchio a sospensione a led
18.1.7 C Diffusori a led
4 O CHIUSURE TRASPARENTI
3.1 CUT FINESTRE
3.1.4 ET Infissi esterni
3.1.4.4 C Infissi a triplo vetro
3.1.4.6 C Serramenti in alluminio
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III. MANUALE D'USO



MANUALE D'USO

OPERA 1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera IMPIANTI DI RISCALDAMENTO

ELEMENTI COSTITUENTI

6.6 Impianto di riscaldamento

DESCRIZIONE

IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 6.6

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera IMPIANTI DI RISCALDAMENTO
6.6 Elemento tecnologico Impianto di riscaldamento

ELEMENTI COSTITUENTI

6.6.3 Caldaia a condensazione
6.6.27 Caldaia murale a gas
6.6.30 Centrale termica
6.6.32 Coibente
6.6.38 Dispositivi di controllo e regolazione
6.6.44 Pompe di calore
6.6.45 Radiatori
6.6.54 Scambiatori di calore
6.6.67 Valvole termostatiche per radiatori

DESCRIZIONE

L'impianto di riscaldamento è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio determinate condizioni termiche. Le reti di distribuzione e terminali
hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori, provenienti dalle centrali termiche o dalle caldaie, fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente e di controllare e/o regolare il
loro funzionamento. A secondo del tipo dell'impianto (a colonne montanti o a zone) vengono usate tubazioni in acciaio nero senza saldatura (del tipo Mannessman), in rame o in materiale
plastico per il primo tipo mentre per l'impianto a zona vengono usate tubazioni in acciaio o in rame opportunamente isolate (e vengono incluse nel massetto del pavimento). I terminali
hanno la funzione di realizzare lo scambio termico tra la rete di distribuzione e l'ambiente in cui sono collocati. I tipi di terminali sono:- radiatori costituiti da elementi modulari (realizzati in
ghisa, in alluminio o in acciaio) accoppiati tra loro per mezzo di manicotti filettati (nipples) e collegati alle tubazioni di mandata e ritorno;- piastre radianti realizzate in acciaio o in
alluminio;- pannelli radianti realizzati con serpentine in tubazioni di rame o di materiale plastico (polietilene reticolato) poste nel massetto del pavimento;- termoconvettori e ventilconvettori

pag. 1 / 20



MANUALE D'USO

ELEMENTO TECNOLOGICO 6.6

 

DESCRIZIONE

costituiti da uno scambiatore di calore a serpentina alettata in rame posto all'interno di un involucro di lamiera dotato di una apertura (per la ripresa dell'aria) nella parte bassa e una di
mandata nella parte alta;- unità termoventilanti sono costituite da una batteria di scambio termico in tubi di rame o di alluminio alettati, un ventilatore di tipo assiale ed un contenitore
metallico per i collegamenti ai condotti d'aria con i relativi filtri;- aerotermi che basano il loro funzionamento su meccanismi di convezione forzata;- sistema di regolazione e controllo. Tutte
le tubazioni saranno installate in vista o in appositi cavedi, con giunzioni realizzate mediante pezzi speciali evitando l'impiego di curve a gomito; in ogni caso saranno coibentate, senza
discontinuità, con rivestimento isolante di spessore, conduttività e reazione conformi alle normative vigenti. Nel caso di utilizzazione di radiatori o di piastre radianti per ottimizzare le
prestazioni è opportuno che:- la distanza tra il pavimento e la parte inferiore del radiatore non sia inferiore a 11 cm;- la distanza tra il retro dei radiatori e la parete a cui sono appesi non sia
inferiore a 5 cm;- la distanza tra la superficie dei radiatori ed eventuali nicchie non sia inferiore a 10 cm.Nel caso di utilizzazione di termoconvettori prima della installazione dei mobiletti di
contenimento dovranno essere poste in opera le batterie radianti ad una distanza da terra di 15 cm leggermente inclinate verso l'alto in modo da favorire la fuoriuscita dell'aria. Nel caso si
utilizzano serpentine radianti a pavimento è opportuno coprire i pannelli coibenti delle serpentine con fogli di polietilene per evitare infiltrazioni della gettata soprastante.

 

COMPONENTE 6.6.3

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera IMPIANTI DI RISCALDAMENTO
6.6 Elemento tecnologico Impianto di riscaldamento
6.6.3 Componente Caldaia a condensazione

DESCRIZIONE

Le caldaie a condensazione sono caldaie in grado di ottenere un elevato rendimento termodinamico grazie al recupero del calore latente di condensazione del vapore acqueo contenuto nei
fumi della combustione con una conseguente riduzione delle emissioni in atmosfera.Infatti anche le caldaie definite "ad alto rendimento" riescono a utilizzare solo una parte del calore
sensibile dei fumi di combustione a causa della necessità di evitare la condensazione dei fumi che dà origine a fenomeni corrosivi. Infatti il vapore acqueo generato dal processo di
combustione (circa 1,6 kg per m³ di gas) viene quindi disperso in atmosfera attraverso il camino; la caldaia a condensazione, invece, può recuperare una gran parte del calore latente
contenuto nei fumi espulsi attraverso il camino.La particolare tecnologia della condensazione consente infatti di raffreddare i fumi fino a farli tornare allo stato di liquido saturo (o in taluni
casi a vapore umido), con un recupero di calore utilizzato per preriscaldare l'acqua di ritorno dall'impianto. In questo modo la temperatura dei fumi di uscita (che si abbassa fino a 40 °C)
mantiene un valore molto basso prossimo al valore della temperatura di mandata dell'acqua.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Questo tipo di caldaia è particolarmente indicata nei sistemi con pannelli radianti, impianti ad aria, a ventilconvettori in quanto operanti con temperature di ritorno inferiori ai 55 °C.Il
bruciatore sarà installato secondo le indicazioni fornite dal costruttore nel rispetto del D.M. 22/01/2008 n.37, dovrà essere omologato ISPESL e dovrà essere dotato di targa dalla quale si
evinca la potenza massima in relazione al combustibile utilizzato. Al momento del primo avviamento dell’impianto occorre innanzitutto verificare che i generatori di calore siano installati in
locali dotati delle prescritte aperture di ventilazione prive di elementi di ostruzione in genere. Inoltre è necessario procedere ad un controllo qualitativo della combustione dei focolari
dell’impianto, accertando che la fiamma sia ben formata e priva di fumosità.
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 6.6.27

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera IMPIANTI DI RISCALDAMENTO
6.6 Elemento tecnologico Impianto di riscaldamento
6.6.27 Componente Caldaia murale a gas

DESCRIZIONE

Per la produzione di calore concentrata a livello di singola unità abitativa può essere utilizzata una caldaia di piccola potenzialità del tipo “murale” alimentata a gas. Tali caldaie, realizzate
con componenti in rame, alluminio o acciaio inox, contengono al loro interno tutti i dispositivi necessari alla produzione del calore (bruciatore, sistema di accensione, sistema di sicurezza,
sistema di controllo) e alla distribuzione del calore nella rete (serpentina di scambio termico, pompa di circolazione, vaso di espansione). Il trasferimento del calore prodotto dalla caldaia
(sotto forma di acqua calda, di acqua surriscaldata o vapore) avviene, mediante una rete di tubazioni, ai sistemi di utilizzazione del calore.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Il bruciatore sarà installato secondo le indicazioni fornite dal costruttore nel rispetto del D.M. 22/01/2008 n.37, dovrà essere omologato ISPESL e dovrà essere dotato di targa dalla quale si
evinca la potenza massima in relazione al combustibile utilizzato. Al momento del primo avviamento dell’impianto occorre innanzitutto verificare che i generatori di calore siano installati in
locali dotati delle prescritte aperture di ventilazione prive di elementi di ostruzione in genere. Inoltre è necessario procedere ad un controllo qualitativo della combustione dei focolari
dell’impianto, accertando che la fiamma sia ben formata e priva di fumosità.

 

COMPONENTE 6.6.30

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera IMPIANTI DI RISCALDAMENTO
6.6 Elemento tecnologico Impianto di riscaldamento
6.6.30 Componente Centrale termica

DESCRIZIONE

E’ il cuore di un impianto. Il vano destinato a Centrale Termica deve avere i seguenti requisiti: superficie in pianta non inferiore a 6 mq; altezza non inferiore a 2,5 m (la distanza minima
della caldaia dal solaio deve essere di 1 m); distanza della caldaia dalle pareti non inferiore a 0,6 m; strutture con resistenza al fuoco non inferiore a 120’; accesso da spazio a cielo libero
con porta apribile verso l’esterno; aperture di aerazione senza serramenti in misura pari a 1/30 della superficie del locale; nel caso di alimentazione con combustibile liquido va
impermeabilizzato il pavimento e le pareti per almeno 0,2 m; il serbatoio del combustibile non può avere capacità superiore a 15 m3 e deve essere interrato a una distanza non inferiore a 0,5
m dal muro più vicino e con la parte superiore a non meno di 0,7 m dal piano di calpestio, se transitabile da veicoli. Deve essere dotato di tubo di sfiato del serbatoio e di canna fumaria
installata all’esterno dell’edificio.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Al momento del primo avviamento dell’impianto occorre innanzitutto verificare che i generatori di calore siano installati in locali dotati delle prescritte aperture di ventilazione prive di
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 6.6.30

 

MODALITA' D'USO CORRETTO

elementi di ostruzione in genere. Inoltre è necessario procedere ad un controllo qualitativo della combustione dei focolari dell’impianto, accertando che la fiamma sia ben formata e priva di
fumosità. I materiali utilizzati per la realizzazione delle centrali termiche devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle normative vigenti (art. 7 del D.M. 22/01/2008 n.37)
nonché alle prescrizioni delle norme UNI in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte.

 

COMPONENTE 6.6.32

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera IMPIANTI DI RISCALDAMENTO
6.6 Elemento tecnologico Impianto di riscaldamento
6.6.32 Componente Coibente

DESCRIZIONE

Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con uno strato di coibente. Questo viene generalmente realizzato con lana di vetro, materiali
sintetico ed altro.

MODALITA' D'USO CORRETTO

L'utente deve verificare che lo strato di coibente sia efficiente e non presenti strappi o mancanze tali da pregiudicare la temperatura dei fluidi trasportati.

 

COMPONENTE 6.6.38

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera IMPIANTI DI RISCALDAMENTO
6.6 Elemento tecnologico Impianto di riscaldamento
6.6.38 Componente Dispositivi di controllo e regolazione

DESCRIZIONE

I dispositivi di controllo e regolazione consentono di monitorare il corretto funzionamento dell'impianto di riscaldamento segnalando eventuali anomalie e/o perdite del circuito. Sono
generalmente costituiti da una centralina di regolazione, da dispositivi di termoregolazione che possono essere del tipo a due posizioni o del tipo con valvole a movimento rettilineo. Sono
anche dotati di dispositivi di contabilizzazione.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Prima dell'avvio dell'impianto ed verificare che le valvole servocomandate siano funzionanti e che il senso di rotazione sia corretto. Verificare che non ci siano incrostazioni che
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 6.6.38

 

MODALITA' D'USO CORRETTO

impediscano il normale funzionamento delle valvole e che non ci siano segni di degrado intorno agli organi di tenuta delle valvole.

 

COMPONENTE 6.6.44

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera IMPIANTI DI RISCALDAMENTO
6.6 Elemento tecnologico Impianto di riscaldamento
6.6.44 Componente Pompe di calore

DESCRIZIONE

Nella centrale termica troviamo le pompe per la circolazione del fluido termovettore tra generatore di calore e impianto di erogazione. Ogni pompa è formata da una coclea e da una girante;
la coclea è di ghisa o di ferro, la girante è di ghisa o di ottone nelle pompe centrifughe, di acciaio in quelle a ruotismi. Un motore elettrico, quasi sempre esterno alla pompa, conferisce la
forza motrice necessaria; nelle unità più piccole il motore fa corpo unico con la girante e si trova, quindi, immerso nel liquido movimentato. In questo caso è opportuno tenere ben separate
le parti elettriche dell'apparecchio dal liquido. Quando il motore è esterno alla parte meccanica della pompa vi è collegato per mezzo di un albero che serve a trasmettere il moto. L'effetto
rotante del complesso motore-girante potrebbe provocare delle vibrazioni, per questa ragione, soprattutto per le unità di una certa potenza, l'apparecchio si installa su un basamento elastico
per attutirle. Le pompe che si utilizzano nei tradizionali impianti di riscaldamento sono di solito di tipo centrifugo, definite in tal modo perché trasmettono la spinta necessaria al liquido per
mezzo della forza centrifuga sviluppata dalla girante e  trasformata in energia di pressione dalla coclea.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Le pompe di calore per il loro funzionamento utilizzano un sistema del tipo aria-aria o aria-acqua. Le pompe di calore sono particolarmente vantaggiose sia per la loro reversibilità che per il
loro rendimento particolarmente elevato. Tale rendimento denominato tecnicamente COP (che è dato dal rapporto tra la quantità di calore fornita e la quantità di energia elettrica assorbita)
presenta valori variabili tra 2 e 3. Verificare, ad inizio stagione, lo stato della pompa, che l'aria sia spurgata e che il senso di rotazione sia corretto; verificare tutti gli organi di tenuta per
accertarsi che non vi siano perdite eccessive e che il premitraccia non lasci passare l'acqua.

 

COMPONENTE 6.6.45

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera IMPIANTI DI RISCALDAMENTO
6.6 Elemento tecnologico Impianto di riscaldamento
6.6.45 Componente Radiatori

DESCRIZIONE

I radiatori sono costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in acciaio) accoppiati tra loro per mezzo di manicotti filettati (nipples) e collegati alle tubazioni di mandata
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 6.6.45

 

DESCRIZIONE

e ritorno con l’interposizione di due valvole di regolazione. La prima valvola serve per la taratura del circuito nella fase di equilibratura dell’impianto; la seconda rende possibile la
diminuzione ulteriore della portata in funzione delle esigenze di riscaldamento, può anche essere di tipo automatico (valvola termostatica). La resa termica di questi componenti è fornita dal
costruttore, espressa per elemento e per numero di colonne. Il radiatore in ghisa ha la più alta capacità termica.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Ad inizio stagione verificare la tenuta degli elementi eliminando eventuali perdite che si dovessero riscontrare ed effettuare uno spurgo dell'aria accumulatasi nei radiatori. Effettuare una
pulizia per eliminare polvere e ruggine. Devono essere reperibili le seguenti dimensioni nominali:- profondità;- altezza;- lunghezza;- dimensione, tipo e posizione degli attacchi;- peso a
vuoto;- contenuto in acqua.In caso di utilizzo di radiatori ad elementi le dimensioni sono riferite all’elemento. La potenza termica deve essere determinata con i metodi ed il programma di
prova specificati nelle EN 442 in un laboratorio rispondente a quanto disposto dalla norma UNI EN 45001.

 

COMPONENTE 6.6.54

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera IMPIANTI DI RISCALDAMENTO
6.6 Elemento tecnologico Impianto di riscaldamento
6.6.54 Componente Scambiatori di calore

DESCRIZIONE

Quasi sempre sono del tipo a piastre anche se a volte si adoperano quelli a fascio tubiero. Lo scambiatore è strutturato in modo tale da permettere un incremento delle piastre almeno del
30%. Le piastre devono essere assemblate in modo da far circolare il fluido più freddo nelle piastre esterne e il percorso del fluido caldo nello scambiatore deve avvenire dall'alto verso il
basso, tutto ciò per ridurre le dispersioni termiche. Gli scambiatori di calore dell'acqua calda sanitaria sono disponibili in queste tipologie costruttive:- un unico scambiatore diviso in due
sezioni alimentate sul lato primario rispettivamente dal ritorno dello scambiatore del riscaldamento ambientale e dalla mandata della rete; le connessioni non possono essere tutte sulla testa
fissa dello scambiatore e quindi per consentire lo smontaggio dell'unità si devono posizionare alcune connessioni flangiate sulle tubazioni di collegamento allo scambiatore;- due scambiatori
distinti collegati: uno per il preriscaldamento e uno per il riscaldamento finale. Le connessioni sono posizionate sulle testate fisse dei due scambiatori.Le testate e il telaio sono realizzati in
acciaio al carbone, le piastre in acciaio inossidabile. Il materiale in cui si realizzano le guarnizioni deve poter garantire la tenuta alle condizioni di progetto meccanico; le guarnizioni e gli
eventuali collanti devono essere privi di cloruri per impedire corrosioni del metallo. Il materiale più idoneo per i tiranti è l'acciaio al carbonio ad alta resistenza trattato con procedimento di
zincatura.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Per lo scambiatore di calore devono essere definiti i seguenti parametri:- temperatura in ingresso e/o in uscita del fluido primario e secondario;- portata in massa del fluido primario e del
fluido secondario;- pressione dei fluidi primario e secondario;- caduta di pressione;- tipo di mezzi termovettori;- proprietà fisiche e composizione chimica dei fluidi interessati.L'utente deve
anche effettuare costanti operazioni di manutenzione e di verifica dei parametri di funzionamento quali:- pulizia delle superfici di scambio termico sporche;- controlli di livello, pompe,
ventilatori, ecc.;- temperatura dell'ambiente, umidità, grado di inquinamento, ecc..
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 6.6.67

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera IMPIANTI DI RISCALDAMENTO
6.6 Elemento tecnologico Impianto di riscaldamento
6.6.67 Componente Valvole termostatiche per radiatori

DESCRIZIONE

Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la temperatura di esercizio vengono installate in prossimità di ogni radiatore delle valvole dette appunto
termostatiche. Queste valvole sono dotate di dispositivi denominati selettori di temperatura che consentono di regolare la temperatura degli ambienti nei quali sono installati i radiatori.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Questi particolari dispositivi devono essere utilizzati solo in casi particolari (guasti improvvisi dell'impianto, imprevisti, ecc.) e pertanto devono essere manovrati da persone qualificate per
evitare arresti improvvisi o non voluti dell'impianto. Per garantire un efficace utilizzo in caso di necessità è buona norma oliare le valvole. Evitare di forzare il selettore della temperatura
quando bloccato; in questi casi è necessario provvedere alla rimozione dei depositi che causano il bloccaggio.

 

OPERA 2

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI FOTOVOLTAICO

ELEMENTI COSTITUENTI

7.3 Impianto fotovoltaico

DESCRIZIONE

IMPIANTI TECNOLOGICI A FONTI RINNOVABILI

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 7.3

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI FOTOVOLTAICO
7.3 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico

ELEMENTI COSTITUENTI

7.3.4 Inverter 
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MANUALE D'USO

ELEMENTO TECNOLOGICO 7.3

 

ELEMENTI COSTITUENTI

7.3.5 Quadro elettrico 
7.3.6 Strutture di sostegno
7.3.10 Dispositivo di interfaccia 
7.3.11 Dispositivo generale 
7.3.12 Conduttori di protezione
7.3.13 Scaricatori di sovratensione 
7.3.15 Sistema di equipotenzializzazione 
7.3.24 Sistema di monitoraggio 

DESCRIZIONE

L’impianto fotovoltaico è l’insieme dei componenti meccanici, elettrici ed elettronici che captano l’energia solare per trasformarla in energia elettrica che poi viene resa disponibile
all’utilizzazione da parte dell’utenza. Gli impianti fotovoltaici possono essere:- alimentazione diretta: l’apparecchio da alimentare viene collegato direttamente al FV (acronimo di modulo
fotovoltaico); lo svantaggio di questo tipo di impianti è che l’apparecchio collegato al modulo fotovoltaico non funziona in assenza di sole (di notte); applicazioni: piccole utenze come
radio, piccole pompe, calcolatrici tascabili, ecc.;- funzionamento ad isola: il modulo FV alimenta uno o più apparecchi elettrici; l’energia fornita dal modulo, ma momentaneamente non
utilizzata, viene usata per caricare degli accumulatori; quando il fabbisogno aumenta, o quando il modulo FV non funziona (p.e. di notte), viene utilizzata l’energia immagazzinata negli
accumulatori; applicazioni: zone non raggiunte dalla rete di distribuzione elettrica e dove l’installazione di essa non sarebbe conveniente;- funzionamento per immissione in rete: come
nell’impianto ad isola il modulo solare alimenta le apparecchiature elettriche collegate, l’energia momentaneamente non utilizzata viene immessa nella rete pubblica; il gestore di un
impianto di questo tipo fornisce dunque l’energia eccedente a tutti gli altri utenti collegati alla rete elettrica, come una normale centrale elettrica; nelle ore serali e di notte la corrente
elettrica può essere nuovamente prelevata dalla rete pubblica. Un semplice impianto fotovoltaico ad isola è composto dai seguenti elementi:- cella solare: per la trasformazione di energia
solare in energia elettrica; per ricavare più potenza vengono collegate tra loro diverse celle;- regolatore di carica: è un apparecchio elettronico che regola la ricarica e la scarica degli
accumulatori; uno dei suoi compiti è di interrompere la ricarica ad accumulatore pieno;- accumulatori: sono i magazzini di energia di un impianto fotovoltaico; essi forniscono l’energia
elettrica quando i moduli non sono in grado di produrne, per mancanza di irradiamento solare;- inverter: trasforma la corrente continua proveniente dai moduli e/o dagli accumulatori in
corrente alternata convenzionale a 230 V; se l’apparecchio da alimentare necessita di corrente continua si può fare a meno di questa componente;- utenze: apparecchi alimentati
dall’impianto fotovoltaico.

 

COMPONENTE 7.3.4

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI FOTOVOLTAICO
7.3 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
7.3.4 Componente Inverter 

DESCRIZIONE

L'inverter o convertitore statico è un dispositivo elettronico che trasforma l'energia continua (prodotta dal generatore fotovoltaico) in energia alternata (monofase o trifase) che può essere
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 7.3.4

 

DESCRIZIONE

utilizzata da un'utenza oppure essere immessa in rete.In quest'ultimo caso si adoperano convertitori del tipo a commutazione forzata con tecnica PWM senza clock e/o riferimenti di tensione
o di corrente e dotati del sistema MPPT (inseguimento del punto di massima potenza) che permette di ottenere il massimo rendimento adattando i parametri in uscita dal generatore
fotovoltaico alle esigenze del carico.Gli inverter possono essere di due tipi:- a commutazione forzata in cui la tensione di uscita viene generata da un circuito elettronico oscillatore che
consente all'inverter di funzionare come un generatore in una rete isolata;- a commutazione naturale in cui la frequenza della tensione di uscita viene impostata dalla rete a cui è collegato.

MODALITA' D'USO CORRETTO

E' opportuno che il convertitore sia dotato di:- protezioni contro le sovratensioni di manovra e/o di origine atmosferica;- protezioni per la sconnessione dalla rete in caso di valori fuori soglia
della tensione e della frequenza;- un dispositivo di reset automatico delle protezioni per predisposizione ad avviamento automatico.Inoltre l'inverter deve limitare le emissioni in radio
frequenza (RF) e quelle elettromagnetiche.Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di
protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nelle vicinanze dell'inverter deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere
in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto anche i dispositivi di protezione individuale e i dispositivi di
estinzione incendi.

 

COMPONENTE 7.3.5

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI FOTOVOLTAICO
7.3 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
7.3.5 Componente Quadro elettrico 

DESCRIZIONE

Nel quadro elettrico degli impianti fotovoltaici (connessi ad una rete elettrica) avviene la distribuzione dell'energia. In caso di consumi elevati o in assenza di alimentazione da parte dei
moduli fotovoltaici la corrente viene prelevata dalla rete pubblica. In caso contrario l’energia fotovoltaica eccedente viene di nuovo immessa in rete. Inoltre esso misura la quantità di
energia fornita dall'impianto fotovoltaico alla rete.I quadri elettrici dedicati agli impianti fotovoltaici possono essere a quadro di campo e quadro di interfaccia rete.Le strutture più
elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette e
devono essere del tipo stagno in materiale termoplastico con grado di protezione non inferiore a IP65.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe
isolanti. Nelle vicinanze del quadro deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da
folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto anche i dispositivi di protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi.
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 7.3.6

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI FOTOVOLTAICO
7.3 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
7.3.6 Componente Strutture di sostegno

DESCRIZIONE

Le strutture di sostegno sono i supporti meccanici che consentono l'ancoraggio dei pannelli fotovoltaici alle strutture su cui sono montati e/o al terreno. Generalmente sono realizzate
assemblando profili metallici in acciaio zincato o in alluminio anodizzato in grado di limitare gli effetti causati dalla corrosione.Le strutture di sostegno possono essere:- ad inclinazione fissa
(strutture a palo o a cavalletto);- per l'integrazione architettonica (integrazione retrofit, strutturale, per arredo urbano);- ad inseguimento.

MODALITA' D'USO CORRETTO

La struttura di sostegno deve essere in grado di resistere ad eventuali carichi e a particolari condizioni climatiche quali neve, vento, fenomeni sismici senza provocare danni a persone o cose
e deve garantire la salvaguardia dell'intero apparato.

 

COMPONENTE 7.3.10

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI FOTOVOLTAICO
7.3 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
7.3.10 Componente Dispositivo di interfaccia 

DESCRIZIONE

Il dispositivo di interfaccia è un teleruttore comandato da una protezione di interfaccia; le protezioni di interfaccia possono essere realizzate da relè di frequenza e tensione o dal sistema di
controllo inverter. Il dispositivo di interfaccia è un interruttore automatico con bobina di apertura a mancanza di tensione.Ha lo scopo di isolare l’impianto fotovoltaico (dal lato rete Ac)
quando:- i parametri di frequenza e di tensione dell’energia che si immette in rete sono fuori i massimi consentiti;- c'è assenza di tensione di rete (per esempio durante lavori di manutenzione
su rete pubblica).

MODALITA' D'USO CORRETTO

Il dispositivo di interfaccia deve soddisfare i requisiti dettati dalla norma CEI 64-8 in base alla potenza P complessiva dell'impianto ovvero:- per valori di P <= a 20 kW è possibile utilizzare
i singoli dispositivi di interfaccia fino ad un massimo di 3 inverter;- per valori di P > 20 kW è necessario una ulteriore protezione di interfaccia esterna.Tutte le eventuali operazioni, dopo
aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti.
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 7.3.11

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI FOTOVOLTAICO
7.3 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
7.3.11 Componente Dispositivo generale 

DESCRIZIONE

Il dispositivo generale è un dispositivo installato all’origine della rete del produttore immediatamente prima del punto di consegna ed in condizioni di aperto esclude l’intera rete del cliente
produttore dalla rete pubblica.E’ solitamente:- un sezionatore quadripolare nelle reti trifase;- un sezionatore bipolare nelle reti monofase.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Non rimuovere la targhetta di identificazione dalla quale si devono evincere le informazioni tecniche necessarie per il servizio tecnico, la manutenzione e la successiva sostituzione dei
pezzi.Data la presenza di tensioni molto pericolose permettere solo a elettricisti qualificati l’installazione, la manutenzione e la riparazione del sezionatore.I collegamenti e le caratteristiche
di sicurezza devono essere eseguiti in conformità ai regolamenti nazionali in vigore.Installare il sezionatore in prossimità dell’inverter solare evitando di esporlo direttamente ai raggi solari.
Nel caso debba essere installato all'esterno verificare il giusto grado di protezione che dovrebbe essere non inferiore a IP65.Verificare la polarità di tutti i cavi prima del primo avvio:
positivo connesso a positivo e negativo connesso a negativo.Non usare mai il sezionatore ove vi sia rischio di esplosioni di gas o di polveri o dove vi siano materiali potenzialmente
infiammabili.

 

COMPONENTE 7.3.12

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI FOTOVOLTAICO
7.3 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
7.3.12 Componente Conduttori di protezione

DESCRIZIONE

Per i pannelli fotovoltaici qualora i moduli siano dotati solo di isolamento principale si rende necessario mettere a terra le cornici metalliche dei moduli; se, però, questi fossero dotati di
isolamento supplementare o rinforzato (classe II) ciò non sarebbe più necessario. Ma, anche in questo caso, per garantirsi da un eventuale decadimento nel tempo della tenuta
dell’isolamento è opportuno rendere equipotenziali le cornici dei moduli con la struttura metallica di sostegno.Per raggiungere tale obiettivo basta collegare le strutture metalliche dei moduli
a dei conduttori di protezione o captatori.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Le persone devono essere protette dai contatti indiretti così come prescritto dalla norma; pertanto le masse di tutte le apparecchiature devono essere collegate a terra mediante il conduttore
di protezione.Generalmente questi captatori vengono realizzati con un cavo di colore giallo-verde. L'utente deve controllare il serraggio dei bulloni e che gli elementi siano privi di fenomeni
di corrosione.
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 7.3.13

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI FOTOVOLTAICO
7.3 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
7.3.13 Componente Scaricatori di sovratensione 

DESCRIZIONE

Quando in un impianto elettrico la differenza di potenziale fra le varie fasi o fra una fase e la terra assume un valore di tensione maggiore al valore della tensione normale di esercizio, si è in
presenza di una sovratensione.A fronte di questi inconvenienti, è buona regola scegliere dispositivi idonei che assicurano la protezione degli impianti elettrici; questi dispositivi sono
denominati scaricatori di sovratensione.Generalmente gli scaricatori di sovratensione sono del tipo estraibili; sono progettati per scaricare a terra le correnti e sono costituiti da una cartuccia
contenente un varistore la cui vita dipende dal numero di scariche e dall’intensità di corrente di scarica che fluisce nella cartuccia.

MODALITA' D'USO CORRETTO

L’efficienza dello scaricatore viene segnalata sul fronte dell’apparecchio da una bandierina colorata: verde indica l’efficienza del dispositivo, rosso la sua sostituzione; è dotato di un
contatto elettrico utilizzato per riportare a distanza la segnalazione di fine vita della cartuccia. Lo scaricatore di sovratensione va scelto rispetto al tipo di sistema; infatti nei sistemi TT
l’apparecchio va collegato tra fase e neutro e sul conduttore di terra con le opportune protezioni mentre nei sistemi IT e TN trifasi il collegamento dello scaricatore avviene sulle tre fasi.

 

COMPONENTE 7.3.15

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI FOTOVOLTAICO
7.3 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
7.3.15 Componente Sistema di equipotenzializzazione 

DESCRIZIONE

I conduttori equipotenziali principali e supplementari sono quelli che collegano al morsetto principale di terra i tubi metallici.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Generalmente questi conduttori vengono realizzati con un cavo di colore giallo-verde. L'utente deve controllare il serraggio dei bulloni e che gli elementi siano privi di fenomeni di
corrosione.
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 7.3.24

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI FOTOVOLTAICO
7.3 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
7.3.24 Componente Sistema di monitoraggio 

DESCRIZIONE

Il sistema di monitoraggio è un sistema che assicura l’utilizzo ottimale dell’energia fotovoltaica in quanto combina il monitoraggio dell’impianto con il controllo dei consumi dei singoli
elettrodomestici.Il funzionamento di questi dispositivi è molto semplice: il sistema di monitoraggio riceve dall'inverter, tramite segnali radio, i dati di produzione  e confrontandoli in tempo
reale con i dati meteo via internet, calcola la produzione energetica per le ore successive.Con questo meccanismo il sistema attiva automaticamente la modalità autoconsumo e avvia gli
elettrodomestici in base alla programmazione inserita ed al consumo previsto.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Il sistema di monitoraggio è adatto a sistemi fotovoltaici medio-piccoli ma risulta importante per consentire una programmazione dei consumi.Verificare il numero massimo di inverter
collegabili per evitare malfunzionamenti.Controllare periodicamente i grafici di rendimento dell’impianto gestiti dal sistema di monitoraggio.

 

OPERA 3

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE A LED 

ELEMENTI COSTITUENTI

18.1 Illuminazione a led

DESCRIZIONE

SISTEMI A LED

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 18.1

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE A LED 
18.1 Elemento tecnologico Illuminazione a led
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MANUALE D'USO

ELEMENTO TECNOLOGICO 18.1

 

ELEMENTI COSTITUENTI

18.1.1 Apparecchio ad incasso a led 
18.1.2 Apparecchio a parete a led
18.1.3 Apparecchio a sospensione a led 
18.1.7 Diffusori a led 

DESCRIZIONE

Si tratta di un innovativo sistema di illuminazione che, come l'impianto di illuminazione tradizionale, consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. I corpi illuminanti a led
devono consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce. In modo
schematico, un sistema di illuminazione LED è composto da:- una sorgente LED per l’emissione del flusso luminoso;- un circuito stampato per il supporto e l’ancoraggio meccanico, per la
distribuzione dell’energia elettrica fornita dall’alimentatore (che fornisce il primo contributo alla dissipazione termica);- uno o più alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato
valore di tensione;- uno o più dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED;- uno più dispositivi ottici, o semplicemente le “ottiche” (“primarie” all’interno del
packaging e “secondarie” all’esterno), per la formazione del solido fotometrico.

 

COMPONENTE 18.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE A LED 
18.1 Elemento tecnologico Illuminazione a led
18.1.1 Componente Apparecchio ad incasso a led 

DESCRIZIONE

Si tratta di elementi che vengono montati nel controsoffitto degli ambienti; sono realizzati con sistemi modulari in modo da essere facilmente montabili e allo stesso tempo rimovibili.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Il montaggio deve essere effettuato da personale specializzato. Nella rimozione degli elementi bisogna fare attenzione a non deteriorare le parti delle giunzioni. Tutte le operazioni devono
essere eseguite da personale specializzato e qualificato; evitare quindi qualsiasi operazione sui dispositivi dell'intero sistema.

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I18.1.1.1 Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale. Generico
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 18.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE A LED 
18.1 Elemento tecnologico Illuminazione a led
18.1.2 Componente Apparecchio a parete a led

DESCRIZIONE

Gli apparecchi a parete a led sono dispositivi di illuminazione che vengono fissati alle pareti degli ambienti da illuminare. Possono essere del tipo con trasformatore incorporato o del tipo
con trasformatore non incorporato (in questo caso il trasformatore deve essere montato nelle vicinanze dell'apparecchio illuminante e bisogna verificare la possibilità di collegare
l'apparecchio illuminante con il trasformatore stesso).

MODALITA' D'USO CORRETTO

Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale specializzato e qualificato; evitare quindi qualsiasi operazione sui dispositivi dell'intero sistema.

 

COMPONENTE 18.1.3

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE A LED 
18.1 Elemento tecnologico Illuminazione a led
18.1.3 Componente Apparecchio a sospensione a led 

DESCRIZIONE

Gli apparecchi a sospensione a led sono innovativi dispositivi di illuminazione che vengono fissati al soffitto degli ambienti da illuminare. Possono essere del tipo con trasformatore
incorporato o del tipo con trasformatore non incorporato (in questo caso il trasformatore deve essere montato nelle vicinanze dell'apparecchio illuminante e bisogna verificare la possibilità
di collegare l'apparecchio illuminante con il trasformatore stesso).

MODALITA' D'USO CORRETTO

Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale specializzato e qualificato; evitare quindi qualsiasi operazione sui dispositivi dell'intero sistema.

 

COMPONENTE 18.1.7

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE A LED 
18.1 Elemento tecnologico Illuminazione a led
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 18.1.7

 

IDENTIFICAZIONE

18.1.7 Componente Diffusori a led 

DESCRIZIONE

I diffusori a led sono dei dispositivi che servono per schermare la visione diretta della lampada; vengono utilizzati per illuminare gli ambienti residenziali sia interni che esterni e sono
costituiti da una sorgente luminosa protetta da un elemento di schermo realizzato in vetro o in materiale plastico (a forma di globo o similare).

MODALITA' D'USO CORRETTO

Provvedere ad effettuare cicli di pulizia e rimozione di residui e/o macchie che possono compromettere la funzionalità degli schermi mediante l'uso di prodotti detergenti appropriati. Per le
operazioni più specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato.

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I18.1.7.1 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. Generico

 

CLASSE DI UNITÀ TECNOLOGICA 3.1

 

IDENTIFICAZIONE

4 Opera CHIUSURE TRASPARENTI
3.1 Classe di unità tecnologica FINESTRE

ELEMENTI COSTITUENTI

3.1.4 Infissi esterni

DESCRIZIONE

EDILIZIA: CHIUSURE

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.1.4

 

IDENTIFICAZIONE

4 Opera CHIUSURE TRASPARENTI
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MANUALE D'USO

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.1.4

 

IDENTIFICAZIONE

3.1 Classe di unità tecnologica FINESTRE
3.1.4 Elemento tecnologico Infissi esterni

ELEMENTI COSTITUENTI

3.1.4.4 Infissi a triplo vetro 
3.1.4.6 Serramenti in alluminio

DESCRIZIONE

Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di soddisfare i requisiti di benessere quindi di permettere l'illuminazione e la ventilazione
naturale degli ambienti, garantendo inoltre le prestazioni di isolamento termico-acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale che per tipo di apertura.

 

COMPONENTE 3.1.4.4

 

IDENTIFICAZIONE

4 Opera CHIUSURE TRASPARENTI
3.1 Classe di unità tecnologica FINESTRE
3.1.4 Elemento tecnologico Infissi esterni
3.1.4.4 Componente Infissi a triplo vetro 

DESCRIZIONE

Si tratta di infissi di particolare interesse ai fini del risparmio energetico essendo dotati di vetro a tre lastre tra le quali viene interposto del gas (tipo argon); questo allestimento consente di
elevare la proprietà termoisolante e di soddisfare quindi i requisiti richiesti dagli edifici in classe A.Infatti in base alla normativa vigente gli edifici che possiedono caratteristiche costruttive
di risparmio energetico vengono classificati sulla base del consumo annuale: - Classe "A" per gli edifici che consumano meno di 30 kWh per m2 (ad es. 3 metri cubi di gas metano per m2);
- Classe “B” per un consumo fino a a 50 kWh.

MODALITA' D'USO CORRETTO

E' necessario provvedere alla manutenzione periodica degli infissi in particolare al rinnovo degli strati protettivi con prodotti idonei ed alla rimozione di residui che possono compromettere
guarnizioni e sigillature. Per le operazioni più specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.4.4.9 Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarità delle parti. Serramentista (Legno)
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 3.1.4.4

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.4.4.11 Controllo del corretto funzionamento. Serramentista (Legno)
C3.1.4.4.12 Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con

finestra aperta e controllo dei movimenti delle aste di chiusure.
Serramentista (Legno)

C3.1.4.4.15 Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).

Serramentista (Legno)

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.4.4.1 Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti non aggressivi. Generico
I3.1.4.4.2 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. Generico
I3.1.4.4.3 Pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, dei canali di drenaggio, dei fori, delle battute. Pulizia

del telaio fisso con detergenti non aggressivi.
Generico

I3.1.4.4.4 Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi. Generico
I3.1.4.4.5 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. Generico

 

COMPONENTE 3.1.4.6

 

IDENTIFICAZIONE

4 Opera CHIUSURE TRASPARENTI
3.1 Classe di unità tecnologica FINESTRE
3.1.4 Elemento tecnologico Infissi esterni
3.1.4.6 Componente Serramenti in alluminio

DESCRIZIONE

Si tratta di serramenti i cui profili sono ottenuti per estrusione. L'unione dei profili avviene meccanicamente con squadrette interne in alluminio o acciaio zincato. Le colorazioni diverse
avvengono per elettrocolorazione. Particolare attenzione va posta nell'accostamento fra i diversi materiali; infatti il contatto fra diversi metalli può creare potenziali elettrici in occasione di
agenti atmosferici con conseguente corrosione galvanica del metallo a potenziale elettrico minore. Rispetto agli infissi in legno hanno una minore manutenzione.

MODALITA' D'USO CORRETTO

E' necessario provvedere alla manutenzione periodica degli infissi in particolare alla rimozione di residui che possono compromettere guarnizioni e sigillature e alla regolazione degli organi
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COMPONENTE 3.1.4.6

 

MODALITA' D'USO CORRETTO

di manovra. Per le operazioni più specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.4.6.19 Controllo della funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista. Serramentista
C3.1.4.6.20 Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarità delle parti. Serramentista (Metalli 

e materie plastiche)
C3.1.4.6.22 Controllo della funzionalità delle guide di scorrimento. Serramentista
C3.1.4.6.23 Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con

finestra aperta e controllo dei movimenti delle aste di chiusure.
Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

C3.1.4.6.24 Controllo del corretto funzionamento della maniglia. Serramentista
C3.1.4.6.25 Controllo dello stato di conservazione e comunque del grado di usura delle parti in vista. Controllo delle cerniere e dei fissaggi alla

parete.
Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

C3.1.4.6.27 Controllo della loro funzionalità. Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

C3.1.4.6.30 Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).

Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.4.6.1 Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

I3.1.4.6.2 Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

I3.1.4.6.3 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. Generico
I3.1.4.6.4 Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti non aggressivi. Generico
I3.1.4.6.5 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. Generico
I3.1.4.6.6 Pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, dei canali di drenaggio, dei fori, delle battute. Pulizia

del telaio fisso con detergenti non aggressivi. In particolare per i profili elettrocolorati la pulizia va effettuata con prodotti sgrassanti
ed olio di vaselina per la protezione superficiale; per i profili verniciati a forno, la pulizia dei profili va effettuata con paste abrasive
con base di cere.

Generico

I3.1.4.6.7 Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi. Generico
I3.1.4.6.8 Pulizia dei telai con detergenti non aggressivi. Generico
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 3.1.4.6

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.4.6.9 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. Generico
I3.1.4.6.10 Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. Serramentista (Metalli 

e materie plastiche)

pag. 20 / 20



IV. MANUALE DI MANUTENZIONE



MANUALE DI MANUTENZIONE

OPERA 1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera IMPIANTI DI RISCALDAMENTO

ELEMENTI COSTITUENTI

6.6 Impianto di riscaldamento

DESCRIZIONE

IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 6.6

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera IMPIANTI DI RISCALDAMENTO
6.6 Elemento tecnologico Impianto di riscaldamento

ELEMENTI COSTITUENTI

6.6.3 Caldaia a condensazione
6.6.27 Caldaia murale a gas
6.6.30 Centrale termica
6.6.32 Coibente
6.6.38 Dispositivi di controllo e regolazione
6.6.44 Pompe di calore
6.6.45 Radiatori
6.6.54 Scambiatori di calore
6.6.67 Valvole termostatiche per radiatori

DESCRIZIONE

L'impianto di riscaldamento è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio determinate condizioni termiche. Le reti di distribuzione e terminali
hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori, provenienti dalle centrali termiche o dalle caldaie, fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente e di controllare e/o regolare il
loro funzionamento. A secondo del tipo dell'impianto (a colonne montanti o a zone) vengono usate tubazioni in acciaio nero senza saldatura (del tipo Mannessman), in rame o in materiale
plastico per il primo tipo mentre per l'impianto a zona vengono usate tubazioni in acciaio o in rame opportunamente isolate (e vengono incluse nel massetto del pavimento). I terminali
hanno la funzione di realizzare lo scambio termico tra la rete di distribuzione e l'ambiente in cui sono collocati. I tipi di terminali sono:- radiatori costituiti da elementi modulari (realizzati in
ghisa, in alluminio o in acciaio) accoppiati tra loro per mezzo di manicotti filettati (nipples) e collegati alle tubazioni di mandata e ritorno;- piastre radianti realizzate in acciaio o in
alluminio;- pannelli radianti realizzati con serpentine in tubazioni di rame o di materiale plastico (polietilene reticolato) poste nel massetto del pavimento;- termoconvettori e ventilconvettori
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MANUALE DI MANUTENZIONE

ELEMENTO TECNOLOGICO 6.6

 

DESCRIZIONE

costituiti da uno scambiatore di calore a serpentina alettata in rame posto all'interno di un involucro di lamiera dotato di una apertura (per la ripresa dell'aria) nella parte bassa e una di
mandata nella parte alta;- unità termoventilanti sono costituite da una batteria di scambio termico in tubi di rame o di alluminio alettati, un ventilatore di tipo assiale ed un contenitore
metallico per i collegamenti ai condotti d'aria con i relativi filtri;- aerotermi che basano il loro funzionamento su meccanismi di convezione forzata;- sistema di regolazione e controllo. Tutte
le tubazioni saranno installate in vista o in appositi cavedi, con giunzioni realizzate mediante pezzi speciali evitando l'impiego di curve a gomito; in ogni caso saranno coibentate, senza
discontinuità, con rivestimento isolante di spessore, conduttività e reazione conformi alle normative vigenti. Nel caso di utilizzazione di radiatori o di piastre radianti per ottimizzare le
prestazioni è opportuno che:- la distanza tra il pavimento e la parte inferiore del radiatore non sia inferiore a 11 cm;- la distanza tra il retro dei radiatori e la parete a cui sono appesi non sia
inferiore a 5 cm;- la distanza tra la superficie dei radiatori ed eventuali nicchie non sia inferiore a 10 cm.Nel caso di utilizzazione di termoconvettori prima della installazione dei mobiletti di
contenimento dovranno essere poste in opera le batterie radianti ad una distanza da terra di 15 cm leggermente inclinate verso l'alto in modo da favorire la fuoriuscita dell'aria. Nel caso si
utilizzano serpentine radianti a pavimento è opportuno coprire i pannelli coibenti delle serpentine con fogli di polietilene per evitare infiltrazioni della gettata soprastante.

 

COMPONENTE 6.6.3

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera IMPIANTI DI RISCALDAMENTO
6.6 Elemento tecnologico Impianto di riscaldamento
6.6.3 Componente Caldaia a condensazione

DESCRIZIONE

Le caldaie a condensazione sono caldaie in grado di ottenere un elevato rendimento termodinamico grazie al recupero del calore latente di condensazione del vapore acqueo contenuto nei
fumi della combustione con una conseguente riduzione delle emissioni in atmosfera.Infatti anche le caldaie definite "ad alto rendimento" riescono a utilizzare solo una parte del calore
sensibile dei fumi di combustione a causa della necessità di evitare la condensazione dei fumi che dà origine a fenomeni corrosivi. Infatti il vapore acqueo generato dal processo di
combustione (circa 1,6 kg per m³ di gas) viene quindi disperso in atmosfera attraverso il camino; la caldaia a condensazione, invece, può recuperare una gran parte del calore latente
contenuto nei fumi espulsi attraverso il camino.La particolare tecnologia della condensazione consente infatti di raffreddare i fumi fino a farli tornare allo stato di liquido saturo (o in taluni
casi a vapore umido), con un recupero di calore utilizzato per preriscaldare l'acqua di ritorno dall'impianto. In questo modo la temperatura dei fumi di uscita (che si abbassa fino a 40 °C)
mantiene un valore molto basso prossimo al valore della temperatura di mandata dell'acqua.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Anomalie circolatore Difetti di funzionamento del circolatore della caldaia.
Anomalie condensatore Difetti di funzionamento del condensatore.
Anomalie limitatore di flusso Difetti di funzionamento del limitatore di flusso.
Anomalie ventilatore Difetti di funzionamento del ventilatore.
Corrosione Fenomeni di corrosione dovuti all'elevato valore dell'acidità delle condense.
Difetti ai termostati ed alle valvole Difetti di funzionamento ai termostati ed alle valvole.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 6.6.3

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Difetti delle pompe Difetti di funzionamento delle pompe.
Difetti pressostato fumi Difetti di funzionamento del pressostato fumi
Difetti di regolazione Difetti ai dispositivi di taratura e controllo dei gruppi termici.
Difetti di ventilazione Difetti di ventilazione che possano causare danni per la cattiva combustione.
Perdite alle tubazioni gas Fughe di gas dovute a difetti di tenuta delle tubazioni o a cattivo serraggio delle stesse.
Sbalzi di temperatura Differenza di temperatura tra quella nominale di progetto e quella effettiva di esercizio.
Pressione insufficiente Valori della pressione  di esercizio dei fluidi  differenti da quelli nominali di progetto.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C6.6.3.8 Verificare i valori delle principali caratteristiche dell’acqua, quali durezza ed acidità, onde evitare incrostazioni o corrosioni dei
gruppi termici.

Conduttore caldaie

C6.6.3.9 Verificare lo stato del materiale coibente e della vernice di protezione. Conduttore caldaie
C6.6.3.10 Controllo della pompa del bruciatore, da eseguirsi verificando la pressione di alimentazione e quella di aspirazione del combustibile

a bruciatore funzionante.
Conduttore caldaie

C6.6.3.11 Verificare che la temperatura dell'acqua dei vari circuiti corrisponda al diagramma di carico. Conduttore caldaie
C6.6.3.12 Verificare che la temperatura dell'acqua di mandata corrisponda al valore di taratura del termostato e della temperatura dell'acqua di

ritorno.Verificare inoltre che la temperatura non sia inferiore mai a 56°C.
Conduttore caldaie

C6.6.3.13 Verificare la funzionalità delle guarnizioni nei generatori pressurizzati. Conduttore caldaie
C6.6.3.14 Controllare che l'accensione avvenga senza difficoltà, che la combustione avvenga regolarmente, che non ci siano perdite di

combustibile e che interponendo un ostacolo davanti al controllo di fiamma il bruciatore vada in blocco nel tempo prestabilito.
Verificare inoltre che le elettrovalvole, in caso di blocco, non consentano il passaggio di combustibile.

Conduttore caldaie

C6.6.3.15 Verificare la tenuta delle elettrovalvole dei bruciatori, controllando che non fuoriesca combustibile dall'ugello durante la fase di
prelavaggio.

Conduttore caldaie

C6.6.3.16 Verificare la funzionalità e la corretta taratura dei termostati e dei pressostati di blocco installati sui generatori.Verificare inoltre che
le valvole di sicurezza siano funzionanti sia ad impianto spento che funzionante.

Conduttore caldaie

C6.6.3.17 Verificare che i valori dei rendimenti di combustione corrispondano a quelli imposti dalle norme vigenti. I valori delle misurazioni
vanno registrati nel libretto di centrale dove andranno conservate anche le registrazioni delle apparecchiature di controllo.

Conduttore caldaie

C6.6.3.18 Regolazione e taratura degli apparati di regolazione automatica presenti sui gruppi termici, individuando il relativo diagramma di
esercizio al fine di mantenere, negli ambienti riscaldati, i valori stabiliti dalla normativa.

Conduttore caldaie

C6.6.3.19 Effettuare una verifica generale delle aperture di ventilazione e dei canali di scarico dei gruppi termici. Verificare che le aperture di
ventilazione non siano ostruite e che le dimensioni siano conformi a quanto disposto dalle norme UNI; verificare, inoltre,
l'efficienza dei dispositivi di smaltimento dei prodotti della combustione e la loro rispondenza alla normativa vigente.

Termoidraulico
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 6.6.3

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C6.6.3.20 Verificare la funzionalità degli organi e delle apparecchiature secondo le specifiche del costruttore; in particolare verificare le
condizioni di funzionamento dei bruciatori.

Termoidraulico

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I6.6.3.1 Verificare la quantità di fanghi che si depositano sul fondo del generatore (in seguito alla fuoriuscita dal rubinetto di scarico) e
provvedere alla eliminazione mediante un lavaggio con acqua ed additivi chimici.

Conduttore caldaie

I6.6.3.2 Effettuare la pulizia dei seguenti componenti dei bruciatori:- filtro di linea;- fotocellula;- ugelli;- elettrodi di accensione. Conduttore caldaie
I6.6.3.3 Pulire e verificare gli organi di regolazione del sistema di sicurezza, effettuando gli interventi necessari per il buon funzionamento

quali:- smontaggio e sostituzione dei pistoni che non funzionano;- rabbocco negli ingranaggi a bagno d'olio;- pulizia dei filtri.
Conduttore caldaie

I6.6.3.4 Sostituzione degli ugelli del bruciatore dei gruppi termici. Conduttore caldaie
I6.6.3.5 Sostituire il condensatore quando necessario o quando imposto dalla normativa. Conduttore caldaie
I6.6.3.6 Sostituire il ventilatore quando necessario. Conduttore caldaie
I6.6.3.7 In caso di eventi importanti si può scaricare l'impianto per effettuare le operazioni di riparazione. In ogni caso è questa

un'operazione da evitare.
Termoidraulico

 

COMPONENTE 6.6.27

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera IMPIANTI DI RISCALDAMENTO
6.6 Elemento tecnologico Impianto di riscaldamento
6.6.27 Componente Caldaia murale a gas

DESCRIZIONE

Per la produzione di calore concentrata a livello di singola unità abitativa può essere utilizzata una caldaia di piccola potenzialità del tipo “murale” alimentata a gas. Tali caldaie, realizzate
con componenti in rame, alluminio o acciaio inox, contengono al loro interno tutti i dispositivi necessari alla produzione del calore (bruciatore, sistema di accensione, sistema di sicurezza,
sistema di controllo) e alla distribuzione del calore nella rete (serpentina di scambio termico, pompa di circolazione, vaso di espansione). Il trasferimento del calore prodotto dalla caldaia
(sotto forma di acqua calda, di acqua surriscaldata o vapore) avviene, mediante una rete di tubazioni, ai sistemi di utilizzazione del calore.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 6.6.27

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Difetti ai termostati ed alle valvole Difetti di funzionamento ai termostati ed alle valvole.
Difetti delle pompe Difetti di funzionamento delle pompe.
Difetti di regolazione Difetti ai dispositivi di taratura e controllo dei gruppi termici.
Difetti di ventilazione Difetti di ventilazione che possano causare danni per la cattiva combustione.
Durezza dell'acqua Eccessivi valori della durezza dell'acqua per cui si verificano incrostazioni.
Perdite alle tubazioni gas Fughe di gas dovute a difetti di tenuta delle tubazioni o a cattivo serraggio delle stesse.
Pressione insufficiente Valori della pressione di esercizio dei fluidi differenti da quelli nominali di progetto.
Rumorosità Eccessivo livello del rumore prodotto dai bruciatori.
Sbalzi di temperatura Differenza di temperatura tra quella nominale di progetto e quella effettiva di esercizio.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C6.6.27.5 Verificare i valori delle principali caratteristiche dell’acqua, quali durezza ed acidità, onde evitare incrostazioni o corrosioni dei
gruppi termici.

Conduttore caldaie

C6.6.27.6 Controllo della pompa del bruciatore, da eseguirsi verificando la pressione di alimentazione e quella di aspirazione del combustibile
a bruciatore funzionante.

Conduttore caldaie

C6.6.27.7 Verificare che la temperatura dell'acqua di mandata corrisponda al valore di taratura del termostato e della temperatura dell'acqua di
ritorno. Verificare inoltre che la temperatura non sia inferiore mai a 56°C.

Conduttore caldaie

C6.6.27.8 Controllare che l'accensione avvenga senza difficoltà, che la combustione avvenga regolarmente, che non ci siano perdite di
combustibile e che interponendo un ostacolo davanti al controllo di fiamma il bruciatore vada in blocco nel tempo prestabilito.
Verificare inoltre che le elettrovalvole, in caso di blocco, non consentano il passaggio di combustibile.

Conduttore caldaie

C6.6.27.9 Verificare la tenuta delle elettrovalvole dei bruciatori, controllando che non fuoriesca combustibile dall'ugello durante la fase di
prelavaggio.

Conduttore caldaie

C6.6.27.10 Verificare la funzionalità e la corretta taratura dei termostati e dei pressostati di blocco installati sui generatori. Verificare inoltre
che le valvole di sicurezza siano funzionanti sia ad impianto spento che funzionante.

Conduttore caldaie

C6.6.27.11 Effettuare una verifica generale delle aperture di ventilazione e dei canali di scarico dei gruppi termici. Verificare che le aperture di
ventilazione non siano ostruite e che le dimensioni siano conformi a quanto disposto dalle norme UNI; verificare, inoltre,
l'efficienza dei dispositivi di smaltimento dei prodotti della combustione e la loro rispondenza alla normativa vigente.

Termoidraulico

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I6.6.27.1 Effettuare la pulizia dei seguenti componenti dei bruciatori:-filtro di linea; -fotocellula; -ugelli; -elettrodi di accensione. Conduttore caldaie
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 6.6.27

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I6.6.27.2 Verificare la quantità di fanghi che si depositano sul fondo del generatore (in seguito alla fuoriuscita dal rubinetto di scarico) e
provvedere alla eliminazione mediante un lavaggio con acqua ed additivi chimici.

Conduttore caldaie

I6.6.27.3 Pulire e verificare gli organi di regolazione del sistema di sicurezza, effettuando gli interventi necessari per il buon funzionamento
quali:-smontaggio e sostituzione dei pistoni che non funzionano; -rabbocco negli ingranaggi a bagno d'olio; -pulizia dei filtri.

Conduttore caldaie

I6.6.27.4 Sostituzione degli ugelli del bruciatore dei gruppi termici. Conduttore caldaie

 

COMPONENTE 6.6.30

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera IMPIANTI DI RISCALDAMENTO
6.6 Elemento tecnologico Impianto di riscaldamento
6.6.30 Componente Centrale termica

DESCRIZIONE

E’ il cuore di un impianto. Il vano destinato a Centrale Termica deve avere i seguenti requisiti: superficie in pianta non inferiore a 6 mq; altezza non inferiore a 2,5 m (la distanza minima
della caldaia dal solaio deve essere di 1 m); distanza della caldaia dalle pareti non inferiore a 0,6 m; strutture con resistenza al fuoco non inferiore a 120’; accesso da spazio a cielo libero
con porta apribile verso l’esterno; aperture di aerazione senza serramenti in misura pari a 1/30 della superficie del locale; nel caso di alimentazione con combustibile liquido va
impermeabilizzato il pavimento e le pareti per almeno 0,2 m; il serbatoio del combustibile non può avere capacità superiore a 15 m3 e deve essere interrato a una distanza non inferiore a 0,5
m dal muro più vicino e con la parte superiore a non meno di 0,7 m dal piano di calpestio, se transitabile da veicoli. Deve essere dotato di tubo di sfiato del serbatoio e di canna fumaria
installata all’esterno dell’edificio.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Difetti dei filtri Difetti di tenuta dei filtri del gas o del filtro della pompa.
Difetti di regolazione Difetti di regolazione dei dispositivi di controllo e taratura.
Difetti di tenuta Difetti di tenuta di tubi e valvole.
Rumorosità Eccessivo rumore prodotto e non rivelato dal dispositivo di abbattimento dei suoni.
Sbalzi di temperatura Sbalzi di temperatura del fluido rispetto al diagramma di esercizio (da verificare sia in caldaia che negli ambienti riscaldati).
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 6.6.30

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C6.6.30.9 Verificare i valori delle principali caratteristiche dell’acqua, quali durezza ed acidità, onde evitare incrostazioni o corrosioni dei
gruppi termici.

Analisti di laboratorio

C6.6.30.10 Verificare che la temperatura dell'acqua dei vari circuiti corrisponda al diagramma di carico. Conduttore caldaie
C6.6.30.11 Verificare che la temperatura dell'acqua di mandata e di ritorno.In particolare controllare che la temperatura dell'acqua di mandata

corrisponda al valore impostato secondo il diagramma di esercizio
Conduttore caldaie

C6.6.30.12 Effettuare una verifica, nei locali scelti a campione, della temperatura ambiente per verificare che siano rispettati i valori imposti
dalle norme di legge e quelli del diagramma di esercizio.

Conduttore caldaie

C6.6.30.13 Verificare che i valori dei rendimenti di combustione corrispondano a quelli imposti dalle norme vigenti. I valori delle misurazioni
vanno registrati nel libretto di centrale dove andranno conservate anche le registrazioni delle apparecchiature di controllo.

Conduttore caldaie

C6.6.30.14 Regolazione e taratura degli apparati di regolazione automatica individuando il relativo diagramma di esercizio al fine di mantenere,
negli ambienti riscaldati, i valori stabiliti dalla normativa.

Conduttore caldaie

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I6.6.30.1 Verificare la quantità di fanghi che si depositano sul fondo del generatore (in seguito alla fuoriuscita dal rubinetto di scarico) e
provvedere alla eliminazione mediante un lavaggio con acqua ed additivi chimici.

Conduttore caldaie

I6.6.30.2 Effettuare la pulizia dei seguenti elementi dei bruciatori, ove presenti:- filtro di linea;- fotocellula;- ugelli;- elettrodi di accensione. Conduttore caldaie
I6.6.30.3 Effettuare una pulizia, mediante aria compressa e con l'utilizzo di spazzola metallica, tra le alette al fine di eliminare ostacoli per il

passaggio dei prodotti della combustione.
Conduttore caldaie

I6.6.30.4 Eliminare incrostazioni e fuliggini dai passaggi di fumo e dal focolare. Conduttore caldaie
I6.6.30.5 Pulire e verificare gli organi di regolazione del sistema di sicurezza, effettuando gli interventi necessari per il buon funzionamento

quali:- smontaggio e sostituzione dei pistoni che non funzionano;- rabbocco negli ingranaggi a bagno d'olio;- pulizia dei filtri.
Conduttore caldaie

I6.6.30.6 Effettuare una pulizia delle tubazioni gas seguendo le indicazioni delle norme UNI-CIG 7129. Conduttore caldaie
I6.6.30.7 Sostituzione degli ugelli del bruciatore dei gruppi termici. Conduttore caldaie
I6.6.30.8 In caso di eventi importanti si può scaricare l'impianto per effettuare le operazioni di riparazione.In ogni caso è questa un'operazione

da evitare.
Termoidraulico

 

COMPONENTE 6.6.32

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera IMPIANTI DI RISCALDAMENTO
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 6.6.32

 

IDENTIFICAZIONE

6.6 Elemento tecnologico Impianto di riscaldamento
6.6.32 Componente Coibente

DESCRIZIONE

Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con uno strato di coibente. Questo viene generalmente realizzato con lana di vetro, materiali
sintetico ed altro.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Anomalie coibente Difetti dello strato coibente dovuti a cattiva posa in opera.
Difetti di tenuta Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione.
Mancanze Mancanza di strato di coibente sui canali.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C6.6.32.3 Verificare lo stato di tenuta del coibente delle tubazioni in occasione dei fermi degli impianti o ad inizio stagione. Termoidraulico

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I6.6.32.1 Eseguire il rifacimento degli strati di coibente deteriorati o mancanti. Termoidraulico
I6.6.32.2 Eseguire la sostituzione dello strato coibente quando deteriorato. Termoidraulico

 

COMPONENTE 6.6.38

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera IMPIANTI DI RISCALDAMENTO
6.6 Elemento tecnologico Impianto di riscaldamento
6.6.38 Componente Dispositivi di controllo e regolazione
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 6.6.38

 

DESCRIZIONE

I dispositivi di controllo e regolazione consentono di monitorare il corretto funzionamento dell'impianto di riscaldamento segnalando eventuali anomalie e/o perdite del circuito. Sono
generalmente costituiti da una centralina di regolazione, da dispositivi di termoregolazione che possono essere del tipo a due posizioni o del tipo con valvole a movimento rettilineo. Sono
anche dotati di dispositivi di contabilizzazione.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Difetti di taratura Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando, resistenze di
preriscaldamento.

Incrostazioni Verificare che non ci siano incrostazioni che impediscano il normale funzionamento delle valvole.
Perdite di acqua Perdite di acqua evidenziate con perdite sul pavimento.
Sbalzi di temperatura Differenze di temperatura, rispetto a quella di esercizio, segnalate dai dispositivi di regolazione e controllo.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C6.6.38.3 Verificare che la valvola servocomandata funzioni correttamente. Verificare che non ci siano segni di degrado intorno agli organi di
tenuta delle valvole.

Conduttore caldaie

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I6.6.38.1 Effettuare una pulizia con ingrassaggio delle valvole. Conduttore caldaie
I6.6.38.2 Sostituire le valvole seguendo le scadenze indicate dal produttore (periodo ottimale 15 anni). Conduttore caldaie

 

COMPONENTE 6.6.44

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera IMPIANTI DI RISCALDAMENTO
6.6 Elemento tecnologico Impianto di riscaldamento
6.6.44 Componente Pompe di calore

DESCRIZIONE

Nella centrale termica troviamo le pompe per la circolazione del fluido termovettore tra generatore di calore e impianto di erogazione. Ogni pompa è formata da una coclea e da una girante;
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 6.6.44

 

DESCRIZIONE

la coclea è di ghisa o di ferro, la girante è di ghisa o di ottone nelle pompe centrifughe, di acciaio in quelle a ruotismi. Un motore elettrico, quasi sempre esterno alla pompa, conferisce la
forza motrice necessaria; nelle unità più piccole il motore fa corpo unico con la girante e si trova, quindi, immerso nel liquido movimentato. In questo caso è opportuno tenere ben separate
le parti elettriche dell'apparecchio dal liquido. Quando il motore è esterno alla parte meccanica della pompa vi è collegato per mezzo di un albero che serve a trasmettere il moto. L'effetto
rotante del complesso motore-girante potrebbe provocare delle vibrazioni, per questa ragione, soprattutto per le unità di una certa potenza, l'apparecchio si installa su un basamento elastico
per attutirle. Le pompe che si utilizzano nei tradizionali impianti di riscaldamento sono di solito di tipo centrifugo, definite in tal modo perché trasmettono la spinta necessaria al liquido per
mezzo della forza centrifuga sviluppata dalla girante e  trasformata in energia di pressione dalla coclea.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Anomalie delle batterie Incrostazioni delle batterie dell'evaporatore che causano malfunzionamenti.
Anomalie delle cinghie Difetti di tensione delle cinghie.
Corrosione Fenomeni di corrosione della coclea o della girante.
Difetti dei morsetti Difetti di connessione dei morsetti.
Incrostazioni Depositi di materiale sui filtri.
Perdite di carico Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio.
Perdite di olio Perdite d'olio che si verificano con presenza di macchie d'olio sul pavimento.
Rumorosità Presenza di rumori anomali o livello di rumorosità non nei valori di norma.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C6.6.44.5 Verificare, ad inizio stagione, lo stato della pompa, che l'aria sia spurgata e che il senso di rotazione sia corretto. Verificare tutti gli
organi di tenuta per accertarsi che non vi siano perdite eccessive e che il premitraccia non lasci passare l'acqua.

Tecnici di livello 
superiore

C6.6.44.6 Verificare il livello dell'olio. Tecnici di livello 
superiore

C6.6.44.7 Verificare che i valori della pressione di mandata e di aspirazione siano conformi ai valori di collaudo effettuando una serie di
misurazioni strumentali.

Tecnici di livello 
superiore

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I6.6.44.1 Effettuare una disincrostazione meccanica e se necessario anche chimica biodegradabile della pompa e della girante nonché una
lubrificazione dei cuscinetti. Eseguire una verifica sulle guarnizioni ed eventualmente sostituirle.

Tecnici di livello 
superiore

I6.6.44.2 Sostituire gli elementi accessori della pompa quali l'evaporatore, il condensatore e il compressore. Tecnici di livello 
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 6.6.44

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

superiore
I6.6.44.3 Sostituire gli elementi di regolazione e controllo quali fusibili, orologio, pressostato, elettrovalvola, ecc.). Tecnici di livello 

superiore
I6.6.44.4 Eseguire la sostituzione della pompa di calore quando usurata. Tecnici di livello 

superiore

 

COMPONENTE 6.6.45

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera IMPIANTI DI RISCALDAMENTO
6.6 Elemento tecnologico Impianto di riscaldamento
6.6.45 Componente Radiatori

DESCRIZIONE

I radiatori sono costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in acciaio) accoppiati tra loro per mezzo di manicotti filettati (nipples) e collegati alle tubazioni di mandata
e ritorno con l’interposizione di due valvole di regolazione. La prima valvola serve per la taratura del circuito nella fase di equilibratura dell’impianto; la seconda rende possibile la
diminuzione ulteriore della portata in funzione delle esigenze di riscaldamento, può anche essere di tipo automatico (valvola termostatica). La resa termica di questi componenti è fornita dal
costruttore, espressa per elemento e per numero di colonne. Il radiatore in ghisa ha la più alta capacità termica.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Corrosione e ruggine Corrosione e presenza di fenomeni di ruggine sulla superficie dei radiatori dovuti alla scarsa efficacia dello strato di protezione.
Difetti di regolazione Difetti di regolazione del rubinetto di comando o del rubinetto termostatico se è presente.
Difetti di tenuta Difetti di tenuta con evidenti perdite di fluido termovettore dagli elementi del radiatore che si riscontrano in prossimità delle valvole

o tra i vari elementi.
Sbalzi di temperatura Differenza di temperatura verificata sulla superficie esterna dei radiatori e quella nominale di progetto dovuta alla presenza di

sacche di aria all'interno dei radiatori stessi.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 6.6.45

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C6.6.45.4 Prima dell'avvio dell'impianto verificare la tenuta all'acqua con l'eliminazione delle eventuali perdite, verificare lo stato di
protezione esterna eliminando, se presente, lo stato di ruggine.

Termoidraulico

C6.6.45.5 Controllare che la temperatura (superficiale di progetto) sia regolare su tutta la superficie degli elementi radianti. In caso contrario
eliminare le sacche di aria presenti all'interno dei corpi scaldanti aprendo l'apposita valvola di spurgo.

Termoidraulico

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I6.6.45.1 Verificare lo stato superficiale dei radiatori e se necessario eseguire una pitturazione degli elementi eliminando eventuali fenomeni
di ruggine che si dovessero presentare.

Pittore

I6.6.45.2 Sostituzione del radiatore e dei suoi accessori quali rubinetti e valvole quando necessario. Termoidraulico
I6.6.45.3 Quando si verificano delle sostanziali differenze di temperatura sulla superficie esterna dei radiatori o si è in presenza di sacche

d'aria all'interno o si è in presenza di difetti di regolazione, spurgare il radiatore e se necessario smontarlo e procedere ad una
disincrostazione interna.

Termoidraulico

 

COMPONENTE 6.6.54

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera IMPIANTI DI RISCALDAMENTO
6.6 Elemento tecnologico Impianto di riscaldamento
6.6.54 Componente Scambiatori di calore

DESCRIZIONE

Quasi sempre sono del tipo a piastre anche se a volte si adoperano quelli a fascio tubiero. Lo scambiatore è strutturato in modo tale da permettere un incremento delle piastre almeno del
30%. Le piastre devono essere assemblate in modo da far circolare il fluido più freddo nelle piastre esterne e il percorso del fluido caldo nello scambiatore deve avvenire dall'alto verso il
basso, tutto ciò per ridurre le dispersioni termiche. Gli scambiatori di calore dell'acqua calda sanitaria sono disponibili in queste tipologie costruttive:- un unico scambiatore diviso in due
sezioni alimentate sul lato primario rispettivamente dal ritorno dello scambiatore del riscaldamento ambientale e dalla mandata della rete; le connessioni non possono essere tutte sulla testa
fissa dello scambiatore e quindi per consentire lo smontaggio dell'unità si devono posizionare alcune connessioni flangiate sulle tubazioni di collegamento allo scambiatore;- due scambiatori
distinti collegati: uno per il preriscaldamento e uno per il riscaldamento finale. Le connessioni sono posizionate sulle testate fisse dei due scambiatori.Le testate e il telaio sono realizzati in
acciaio al carbone, le piastre in acciaio inossidabile. Il materiale in cui si realizzano le guarnizioni deve poter garantire la tenuta alle condizioni di progetto meccanico; le guarnizioni e gli
eventuali collanti devono essere privi di cloruri per impedire corrosioni del metallo. Il materiale più idoneo per i tiranti è l'acciaio al carbonio ad alta resistenza trattato con procedimento di
zincatura.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 6.6.54

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Anomalie del premistoppa Difetti di funzionamento del premistoppa per cui si verifica il passaggio del combustibile anche a circuito chiuso.
Anomalie del termostato Difetti di funzionamento del termostato e/o del sistema di regolazione della temperatura dell'acqua.
Anomalie delle valvole Difetti di funzionamento delle valvole.
Depositi di materiale Accumuli di materiale (fanghi, polvere, ecc.) all'interno dei dispositivi.
Difetti di serraggio Difetti di tenuta dei serraggi delle flange e dei premistoppa.
Difetti di tenuta Perdite del fluido attraverso i fasci tubieri del recuperatore di calore.
Fughe di vapore Perdite di vapore nel caso di scambiatori a vapore.
Sbalzi di temperatura Differenza di temperatura tra il fluido in ingresso e quello in uscita.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C6.6.54.3 Verificare lo stato degli scambiatori con particolare allo scambio acqua/acqua. Controllare inoltre che il premistoppa sia funzionante
e che le valvole siano ben serrate.

Termoidraulico

C6.6.54.4 Verificare che i valori della temperatura del fluido in entrata e in uscita siano quelli di esercizio. Termoidraulico
C6.6.54.5 Eseguire un controllo strumentale di tutti i dispositivi degli scambiatori. Termoidraulico

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I6.6.54.1 Eseguire la disincrostazione dei circuiti primari e secondari. Termoidraulico
I6.6.54.2 Eseguire la sostituzione degli scambiatori con altri dello stesso tipo di quelli utilizzati. Termoidraulico

 

COMPONENTE 6.6.67

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera IMPIANTI DI RISCALDAMENTO
6.6 Elemento tecnologico Impianto di riscaldamento
6.6.67 Componente Valvole termostatiche per radiatori
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 6.6.67

 

DESCRIZIONE

Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la temperatura di esercizio vengono installate in prossimità di ogni radiatore delle valvole dette appunto
termostatiche. Queste valvole sono dotate di dispositivi denominati selettori di temperatura che consentono di regolare la temperatura degli ambienti nei quali sono installati i radiatori.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Anomalie dell'otturatore Difetti di funzionamento dell'otturatore a cuneo della valvola.
Anomalie del selettore Difetti di manovrabilità del selettore della temperatura.
Anomalie dello stelo Difetti di funzionamento dello stelo della valvola.
Anomalie del trasduttore Difetti di funzionamento del trasduttore per cui non si riesce a regolare la temperatura del radiatore.
Difetti del sensore Difetti di funzionamento del sensore che misura la temperatura.
Difetti di tenuta Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido.
Difetti di serraggio Difetti di serraggio dei bulloni della camera a stoppa o dei bulloni del premistoppa che causano perdite di pressione del fluido.
Incrostazioni Depositi di materiale di varia natura (polveri, grassi, terreno) che provoca malfunzionamenti degli organi di manovra delle

saracinesche.
Sbalzi della temperatura Sbalzi della temperatura dovuti a difetti di funzionamento del sensore.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C6.6.67.3 Verificare la funzionalità del selettore della temperatura effettuando una serie di manovre di apertura e chiusura. Termoidraulico

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I6.6.67.1 Eseguire una registrazione del selettore di temperatura serrando i dadi e le guarnizioni per evitare fuoriuscite di fluido. Termoidraulico
I6.6.67.2 Effettuare la sostituzione delle valvole quando deteriorate con valvole dello stesso tipo ed idonee alle pressioni previste per il

funzionamento.
Idraulico

 

OPERA 2

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI FOTOVOLTAICO

pag. 14 / 34



MANUALE DI MANUTENZIONE

OPERA 2

 

ELEMENTI COSTITUENTI

7.3 Impianto fotovoltaico

DESCRIZIONE

IMPIANTI TECNOLOGICI A FONTI RINNOVABILI

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 7.3

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI FOTOVOLTAICO
7.3 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico

ELEMENTI COSTITUENTI

7.3.4 Inverter 
7.3.5 Quadro elettrico 
7.3.6 Strutture di sostegno
7.3.10 Dispositivo di interfaccia 
7.3.11 Dispositivo generale 
7.3.12 Conduttori di protezione
7.3.13 Scaricatori di sovratensione 
7.3.15 Sistema di equipotenzializzazione 
7.3.24 Sistema di monitoraggio 

DESCRIZIONE

L’impianto fotovoltaico è l’insieme dei componenti meccanici, elettrici ed elettronici che captano l’energia solare per trasformarla in energia elettrica che poi viene resa disponibile
all’utilizzazione da parte dell’utenza. Gli impianti fotovoltaici possono essere:- alimentazione diretta: l’apparecchio da alimentare viene collegato direttamente al FV (acronimo di modulo
fotovoltaico); lo svantaggio di questo tipo di impianti è che l’apparecchio collegato al modulo fotovoltaico non funziona in assenza di sole (di notte); applicazioni: piccole utenze come
radio, piccole pompe, calcolatrici tascabili, ecc.;- funzionamento ad isola: il modulo FV alimenta uno o più apparecchi elettrici; l’energia fornita dal modulo, ma momentaneamente non
utilizzata, viene usata per caricare degli accumulatori; quando il fabbisogno aumenta, o quando il modulo FV non funziona (p.e. di notte), viene utilizzata l’energia immagazzinata negli
accumulatori; applicazioni: zone non raggiunte dalla rete di distribuzione elettrica e dove l’installazione di essa non sarebbe conveniente;- funzionamento per immissione in rete: come
nell’impianto ad isola il modulo solare alimenta le apparecchiature elettriche collegate, l’energia momentaneamente non utilizzata viene immessa nella rete pubblica; il gestore di un
impianto di questo tipo fornisce dunque l’energia eccedente a tutti gli altri utenti collegati alla rete elettrica, come una normale centrale elettrica; nelle ore serali e di notte la corrente
elettrica può essere nuovamente prelevata dalla rete pubblica. Un semplice impianto fotovoltaico ad isola è composto dai seguenti elementi:- cella solare: per la trasformazione di energia
solare in energia elettrica; per ricavare più potenza vengono collegate tra loro diverse celle;- regolatore di carica: è un apparecchio elettronico che regola la ricarica e la scarica degli
accumulatori; uno dei suoi compiti è di interrompere la ricarica ad accumulatore pieno;- accumulatori: sono i magazzini di energia di un impianto fotovoltaico; essi forniscono l’energia
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MANUALE DI MANUTENZIONE

ELEMENTO TECNOLOGICO 7.3

 

DESCRIZIONE

elettrica quando i moduli non sono in grado di produrne, per mancanza di irradiamento solare;- inverter: trasforma la corrente continua proveniente dai moduli e/o dagli accumulatori in
corrente alternata convenzionale a 230 V; se l’apparecchio da alimentare necessita di corrente continua si può fare a meno di questa componente;- utenze: apparecchi alimentati
dall’impianto fotovoltaico.

 

COMPONENTE 7.3.4

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI FOTOVOLTAICO
7.3 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
7.3.4 Componente Inverter 

DESCRIZIONE

L'inverter o convertitore statico è un dispositivo elettronico che trasforma l'energia continua (prodotta dal generatore fotovoltaico) in energia alternata (monofase o trifase) che può essere
utilizzata da un'utenza oppure essere immessa in rete.In quest'ultimo caso si adoperano convertitori del tipo a commutazione forzata con tecnica PWM senza clock e/o riferimenti di tensione
o di corrente e dotati del sistema MPPT (inseguimento del punto di massima potenza) che permette di ottenere il massimo rendimento adattando i parametri in uscita dal generatore
fotovoltaico alle esigenze del carico.Gli inverter possono essere di due tipi:- a commutazione forzata in cui la tensione di uscita viene generata da un circuito elettronico oscillatore che
consente all'inverter di funzionare come un generatore in una rete isolata;- a commutazione naturale in cui la frequenza della tensione di uscita viene impostata dalla rete a cui è collegato.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Anomalie dei fusibili Difetti di funzionamento dei fusibili.
Anomalie delle spie di segnalazione Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione.
Difetti agli interruttori Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla

presenza di umidità ambientale o di condensa.
Emissioni elettromagnetiche Valori delle emissioni elettromagnetiche non controllate dall'inverter.
Infiltrazioni Fenomeni di infiltrazioni di acqua all'interno dell'alloggiamento dell'inverter.
Scariche atmosferiche Danneggiamenti del sistema di protezione dell'inverter dovuti agli effetti delle scariche atmosferiche.
Sovratensioni Valori della tensione e della frequenza elettrica superiore a quella ammessa dall'inverter per cui si verificano malfunzionamenti.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C7.3.4.4 Verificare lo stato di funzionamento del quadro di parallelo invertitori misurando alcuni parametri quali le tensioni, le correnti e le Elettricista
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 7.3.4

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

frequenze di uscita dall'inverter. Effettuare le misurazioni della potenza in uscita su inverter-rete.
C7.3.4.5 Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra (quando previsto) dell'inverter. Elettricista
C7.3.4.6 Verificare il corretto funzionamento dei fusibili e degli interruttori automatici dell'inverter. Elettricista

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I7.3.4.1 Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. Elettricista
I7.3.4.2 Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. Elettricista
I7.3.4.3 Eseguire la sostituzione dell'inverter quando usurato o per un adeguamento alla normativa. Elettricista

 

COMPONENTE 7.3.5

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI FOTOVOLTAICO
7.3 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
7.3.5 Componente Quadro elettrico 

DESCRIZIONE

Nel quadro elettrico degli impianti fotovoltaici (connessi ad una rete elettrica) avviene la distribuzione dell'energia. In caso di consumi elevati o in assenza di alimentazione da parte dei
moduli fotovoltaici la corrente viene prelevata dalla rete pubblica. In caso contrario l’energia fotovoltaica eccedente viene di nuovo immessa in rete. Inoltre esso misura la quantità di
energia fornita dall'impianto fotovoltaico alla rete.I quadri elettrici dedicati agli impianti fotovoltaici possono essere a quadro di campo e quadro di interfaccia rete.Le strutture più
elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette e
devono essere del tipo stagno in materiale termoplastico con grado di protezione non inferiore a IP65.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Anomalie dei contattori Difetti di funzionamento dei contattori.
Anomalie dei fusibili Difetti di funzionamento dei fusibili.
Anomalie dei magnetotermici Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici.
Anomalie dei relè Difetti di funzionamento dei relè termici.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 7.3.5

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Anomalie delle spie di segnalazione Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione.
Depositi di materiale Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti.
Difetti agli interruttori Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla

presenza di umidità ambientale o di condensa.
Difetti di taratura Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.
Difetti di tenuta serraggi Difetti di tenuta dei bulloni e dei morsetti.
Surriscaldamento Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C7.3.5.4 Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori. Elettricista
C7.3.5.5 Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e dei relè termici. Elettricista

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I7.3.5.1 Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. Elettricista
I7.3.5.2 Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. Elettricista
I7.3.5.3 Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa. Elettricista

 

COMPONENTE 7.3.6

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI FOTOVOLTAICO
7.3 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
7.3.6 Componente Strutture di sostegno

DESCRIZIONE

Le strutture di sostegno sono i supporti meccanici che consentono l'ancoraggio dei pannelli fotovoltaici alle strutture su cui sono montati e/o al terreno. Generalmente sono realizzate
assemblando profili metallici in acciaio zincato o in alluminio anodizzato in grado di limitare gli effetti causati dalla corrosione.Le strutture di sostegno possono essere:- ad inclinazione fissa
(strutture a palo o a cavalletto);- per l'integrazione architettonica (integrazione retrofit, strutturale, per arredo urbano);- ad inseguimento.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 7.3.6

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Corrosione Fenomeni di corrosione degli elementi metallici.
Deformazione Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.
Difetti di montaggio Difetti nella posa in opera degli elementi (difetti di raccordo, di giunzione, di assemblaggio).
Difetti di serraggio Difetti di serraggio degli elementi di sostegno delle celle.
Fessurazioni, microfessurazioni Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C7.3.6.3 Controllare le condizioni e la funzionalità delle strutture di sostegno verificando il fissaggio ed eventuali connessioni. Verificare che
non ci siano fenomeni di corrosione in atto.

Tecnici di livello 
superiore

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I7.3.6.1 Reintegro degli elementi di fissaggio con sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo di materiali analoghi a quelli preesistenti. Tecnici di livello 
superiore

I7.3.6.2 Eseguire il ripristino dei rivestimenti superficiali quando si presentano fenomeni di corrosione. Generico

 

COMPONENTE 7.3.10

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI FOTOVOLTAICO
7.3 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
7.3.10 Componente Dispositivo di interfaccia 

DESCRIZIONE

Il dispositivo di interfaccia è un teleruttore comandato da una protezione di interfaccia; le protezioni di interfaccia possono essere realizzate da relè di frequenza e tensione o dal sistema di
controllo inverter. Il dispositivo di interfaccia è un interruttore automatico con bobina di apertura a mancanza di tensione.Ha lo scopo di isolare l’impianto fotovoltaico (dal lato rete Ac)
quando:- i parametri di frequenza e di tensione dell’energia che si immette in rete sono fuori i massimi consentiti;- c'è assenza di tensione di rete (per esempio durante lavori di manutenzione
su rete pubblica).
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 7.3.10

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Anomalie della bobina Difetti di funzionamento della bobina di avvolgimento.
Anomalie del circuito magnetico Difetti di funzionamento del circuito magnetico mobile.
Anomalie dell'elettromagnete Vibrazioni dell'elettromagnete del contattore dovute ad alimentazione non idonea.
Anomalie della molla Difetti di funzionamento della molla di ritorno.
Anomalie delle viti serrafili Difetti di tenuta delle viti serrafilo.
Difetti dei passacavo Difetti di tenuta del coperchio passacavi.
Rumorosità Eccessivo livello del rumore dovuto ad accumuli di polvere sulle superfici.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C7.3.10.4 Verificare che i fili siano ben serrati dalle viti e che i cavi siano ben sistemati nel coperchio passacavi. Nel caso di eccessivo rumore
smontare il contattore e verificare lo stato di pulizia delle superfici dell'elettromagnete e della bobina.

Elettricista

C7.3.10.5 Misurare la tensione di arrivo ai morsetti  utilizzando un voltmetro. Elettricista

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I7.3.10.1 Eseguire la pulizia delle superfici rettificate dell'elettromagnete utilizzando benzina o tricloretilene. Elettricista
I7.3.10.2 Effettuare il serraggio di tutti i cavi in entrata e in uscita dal dispositivo di interfaccia. Elettricista
I7.3.10.3 Effettuare la sostituzione della bobina quando necessario con altra dello stesso tipo. Elettricista

 

COMPONENTE 7.3.11

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI FOTOVOLTAICO
7.3 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
7.3.11 Componente Dispositivo generale 

DESCRIZIONE

Il dispositivo generale è un dispositivo installato all’origine della rete del produttore immediatamente prima del punto di consegna ed in condizioni di aperto esclude l’intera rete del cliente
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 7.3.11

 

DESCRIZIONE

produttore dalla rete pubblica.E’ solitamente:- un sezionatore quadripolare nelle reti trifase;- un sezionatore bipolare nelle reti monofase.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Anomalie dei contatti ausiliari Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari.
Anomalie delle molle Difetti di funzionamento delle molle.
Anomalie degli sganciatori Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura.
Corto circuiti Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.
Difetti delle connessioni Difetti di serraggio delle connessioni in entrata ed in uscita dai sezionatori.
Difetti ai dispositivi di manovra Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di

condensa.
Difetti di taratura Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.
Surriscaldamento Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C7.3.11.2 Verificare la funzionalità dei dispositivi di manovra dei sezionatori. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di
protezione onde evitare corto circuiti.

Elettricista

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I7.3.11.1 Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, il dispositivo generale. Elettricista

 

COMPONENTE 7.3.12

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI FOTOVOLTAICO
7.3 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
7.3.12 Componente Conduttori di protezione

pag. 21 / 34



MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 7.3.12

 

DESCRIZIONE

Per i pannelli fotovoltaici qualora i moduli siano dotati solo di isolamento principale si rende necessario mettere a terra le cornici metalliche dei moduli; se, però, questi fossero dotati di
isolamento supplementare o rinforzato (classe II) ciò non sarebbe più necessario. Ma, anche in questo caso, per garantirsi da un eventuale decadimento nel tempo della tenuta
dell’isolamento è opportuno rendere equipotenziali le cornici dei moduli con la struttura metallica di sostegno.Per raggiungere tale obiettivo basta collegare le strutture metalliche dei moduli
a dei conduttori di protezione o captatori.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Corrosione Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.
Difetti di connessione Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei conduttori fino al nodo equipotenziale.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C7.3.12.2 Verificare con controlli a campione che i conduttori di protezione arrivino fino al nodo equipotenziale. Elettricista

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I7.3.12.1 Sostituire i conduttori di protezione danneggiati o deteriorati. Elettricista

 

COMPONENTE 7.3.13

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI FOTOVOLTAICO
7.3 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
7.3.13 Componente Scaricatori di sovratensione 

DESCRIZIONE

Quando in un impianto elettrico la differenza di potenziale fra le varie fasi o fra una fase e la terra assume un valore di tensione maggiore al valore della tensione normale di esercizio, si è in
presenza di una sovratensione.A fronte di questi inconvenienti, è buona regola scegliere dispositivi idonei che assicurano la protezione degli impianti elettrici; questi dispositivi sono
denominati scaricatori di sovratensione.Generalmente gli scaricatori di sovratensione sono del tipo estraibili; sono progettati per scaricare a terra le correnti e sono costituiti da una cartuccia
contenente un varistore la cui vita dipende dal numero di scariche e dall’intensità di corrente di scarica che fluisce nella cartuccia.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 7.3.13

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Anomalie dei contatti ausiliari Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari.
Anomalie delle molle Difetti di funzionamento delle molle.
Anomalie degli sganciatori Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura.
Difetti agli interruttori Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla

presenza di umidità ambientale o di condensa.
Difetti varistore Esaurimento del varistore delle cartucce dello scaricatore.
Difetti spie di segnalazione Difetti delle spie luminose indicatrici del funzionamento.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C7.3.13.2 Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette.Controllare il corretto
funzionamento delle spie di segnalazione della carica delle cartucce.

Elettricista

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I7.3.13.1 Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, le cartucce dello scaricatore di sovratensione. Elettricista

 

COMPONENTE 7.3.15

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI FOTOVOLTAICO
7.3 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
7.3.15 Componente Sistema di equipotenzializzazione 

DESCRIZIONE

I conduttori equipotenziali principali e supplementari sono quelli che collegano al morsetto principale di terra i tubi metallici.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 7.3.15

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Corrosione Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.
Difetti di serraggio Difetti di serraggio dei bulloni del sistema di equipotenzializzazione.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C7.3.15.2 Verificare che i componenti (quali conduttori, ecc.) siano in buone condizioni. Verificare inoltre che siano in buone condizioni i
serraggi dei bulloni.

Elettricista

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I7.3.15.1 Sostituire gli equipotenzializzatori danneggiati o deteriorati. Elettricista

 

COMPONENTE 7.3.24

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI FOTOVOLTAICO
7.3 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
7.3.24 Componente Sistema di monitoraggio 

DESCRIZIONE

Il sistema di monitoraggio è un sistema che assicura l’utilizzo ottimale dell’energia fotovoltaica in quanto combina il monitoraggio dell’impianto con il controllo dei consumi dei singoli
elettrodomestici.Il funzionamento di questi dispositivi è molto semplice: il sistema di monitoraggio riceve dall'inverter, tramite segnali radio, i dati di produzione  e confrontandoli in tempo
reale con i dati meteo via internet, calcola la produzione energetica per le ore successive.Con questo meccanismo il sistema attiva automaticamente la modalità autoconsumo e avvia gli
elettrodomestici in base alla programmazione inserita ed al consumo previsto.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Anomalie delle spie di segnalazione Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione.
Anomalie inverter Difetti di funzionamento degli inverter collegati al sistema di monitoraggio.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 7.3.24

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Difetti di taratura Difetti di taratura del sistema per cui si verificano malfunzionamenti.
Infiltrazioni Fenomeni di infiltrazioni di acqua all'interno dell'alloggiamento dell'inverter.
Sbalzi di temperatura Differenze di temperatura, rispetto a quella di esercizio, segnalate dai dispositivi di regolazione e controllo.
Scariche atmosferiche Danneggiamenti del sistema di protezione dell'inverter dovuti agli effetti delle scariche atmosferiche.
Sovratensioni Valori della tensione e della frequenza elettrica superiore a quella ammessa dall'inverter per cui si verificano malfunzionamenti.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C7.3.24.4 Verificare lo stato di funzionamento del quadro di parallelo invertitori misurando alcuni parametri quali le tensioni, le correnti e le
frequenze di uscita dall'inverter. Effettuare le misurazioni della potenza in uscita su inverter-rete.

Elettricista

C7.3.24.5 Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra (quando previsto) dell'inverter. Elettricista
C7.3.24.6 Verificare il corretto funzionamento dei fusibili e degli interruttori automatici dell'inverter. Elettricista

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I7.3.24.1 Eseguire la riprogrammazione della centralina di monitoraggio quando necessario. Elettricista
I7.3.24.2 Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. Elettricista
I7.3.24.3 Eseguire la sostituzione dell'inverter quando usurato o per un adeguamento alla normativa. Elettricista

 

OPERA 3

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE A LED 

ELEMENTI COSTITUENTI

18.1 Illuminazione a led

DESCRIZIONE

SISTEMI A LED
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MANUALE DI MANUTENZIONE

ELEMENTO TECNOLOGICO 18.1

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE A LED 
18.1 Elemento tecnologico Illuminazione a led

ELEMENTI COSTITUENTI

18.1.1 Apparecchio ad incasso a led 
18.1.2 Apparecchio a parete a led
18.1.3 Apparecchio a sospensione a led 
18.1.7 Diffusori a led 

DESCRIZIONE

Si tratta di un innovativo sistema di illuminazione che, come l'impianto di illuminazione tradizionale, consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. I corpi illuminanti a led
devono consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce. In modo
schematico, un sistema di illuminazione LED è composto da:- una sorgente LED per l’emissione del flusso luminoso;- un circuito stampato per il supporto e l’ancoraggio meccanico, per la
distribuzione dell’energia elettrica fornita dall’alimentatore (che fornisce il primo contributo alla dissipazione termica);- uno o più alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato
valore di tensione;- uno o più dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED;- uno più dispositivi ottici, o semplicemente le “ottiche” (“primarie” all’interno del
packaging e “secondarie” all’esterno), per la formazione del solido fotometrico.

 

COMPONENTE 18.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE A LED 
18.1 Elemento tecnologico Illuminazione a led
18.1.1 Componente Apparecchio ad incasso a led 

DESCRIZIONE

Si tratta di elementi che vengono montati nel controsoffitto degli ambienti; sono realizzati con sistemi modulari in modo da essere facilmente montabili e allo stesso tempo rimovibili.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Anomalie anodo Difetti di funzionamento dell'anodo.
Anomalie catodo Difetti di funzionamento del catodo.
Anomalie connessioni Difetti delle connessioni dei vari diodi.
Anomalie trasformatore Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 18.1.1

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Deformazione Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento,
svergolamento, ondulazione.

Non planarità Uno o più elementi dei controsoffitti possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C18.1.1.5 Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni. Elettricista
C18.1.1.6 Controllo dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti e del grado di usura delle parti in vista. Controllo dell'integrità

dei giunti tra gli elementi.
Specializzati vari

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I18.1.1.2 Verifica dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti attraverso la registrazione dei pendini e delle molle di
regolazione.

Specializzati vari

I18.1.1.3 Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati. Elettricista
I18.1.1.4 Sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi. Specializzati vari

 

COMPONENTE 18.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE A LED 
18.1 Elemento tecnologico Illuminazione a led
18.1.2 Componente Apparecchio a parete a led

DESCRIZIONE

Gli apparecchi a parete a led sono dispositivi di illuminazione che vengono fissati alle pareti degli ambienti da illuminare. Possono essere del tipo con trasformatore incorporato o del tipo
con trasformatore non incorporato (in questo caso il trasformatore deve essere montato nelle vicinanze dell'apparecchio illuminante e bisogna verificare la possibilità di collegare
l'apparecchio illuminante con il trasformatore stesso).
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 18.1.2

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Anomalie anodo Difetti di funzionamento dell'anodo.
Anomalie catodo Difetti di funzionamento del catodo.
Anomalie connessioni Difetti delle connessioni dei vari diodi.
Anomalie trasformatore Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione.
Difetti di ancoraggio Difetti di ancoraggio apparecchi illuminanti-parete.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C18.1.2.3 Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni e che il sistema di ancoraggio alla
parete sia ben serrato e ben regolato per non compromettere il fascio luminoso.

Elettricista

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I18.1.2.1 Regolare il sistema di ancoraggio alla parete dei corpi illuminanti. Elettricista
I18.1.2.2 Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati. Elettricista

 

COMPONENTE 18.1.3

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE A LED 
18.1 Elemento tecnologico Illuminazione a led
18.1.3 Componente Apparecchio a sospensione a led 

DESCRIZIONE

Gli apparecchi a sospensione a led sono innovativi dispositivi di illuminazione che vengono fissati al soffitto degli ambienti da illuminare. Possono essere del tipo con trasformatore
incorporato o del tipo con trasformatore non incorporato (in questo caso il trasformatore deve essere montato nelle vicinanze dell'apparecchio illuminante e bisogna verificare la possibilità
di collegare l'apparecchio illuminante con il trasformatore stesso).
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COMPONENTE 18.1.3

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Anomalie anodo Difetti di funzionamento dell'anodo.
Anomalie batterie Difetti di funzionamento delle batterie di alimentazione dei led.
Anomalie catodo Difetti di funzionamento del catodo.
Anomalie connessioni Difetti delle connessioni dei vari diodi.
Anomalie trasformatore Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione.
Difetti di regolazione pendini Difetti di regolazione dei pendini che sorreggono gli apparecchi illuminanti.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C18.1.3.3 Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni e che i pendini siano ben regolati. Elettricista

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I18.1.3.1 Regolare i pendini di sostegno dei corpi illuminanti. Elettricista
I18.1.3.2 Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati. Elettricista

 

COMPONENTE 18.1.7

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE A LED 
18.1 Elemento tecnologico Illuminazione a led
18.1.7 Componente Diffusori a led 

DESCRIZIONE

I diffusori a led sono dei dispositivi che servono per schermare la visione diretta della lampada; vengono utilizzati per illuminare gli ambienti residenziali sia interni che esterni e sono
costituiti da una sorgente luminosa protetta da un elemento di schermo realizzato in vetro o in materiale plastico (a forma di globo o similare).
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COMPONENTE 18.1.7

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Anomalie anodo Difetti di funzionamento dell'anodo.
Anomalie batterie Difetti di funzionamento delle batterie di alimentazione dei led.
Anomalie catodo Difetti di funzionamento del catodo.
Anomalie connessioni Difetti delle connessioni dei vari diodi.
Anomalie trasformatore Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione.
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile.
Difetti di tenuta Difetti di tenuta degli elementi di ancoraggio del diffusore.
Rotture Rotture e/o scheggiature della superficie del diffusore in seguito ad eventi traumatici.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C18.1.7.4 Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni e che i collegamenti siano ben
eseguiti.

Elettricista

C18.1.7.5 Verificare la corretta posizione e l'integrità superficiale del diffusore. Elettricista

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I18.1.7.2 Regolazione degli elementi di ancoraggio dei diffusori. Elettricista
I18.1.7.3 Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati. Elettricista

 

CLASSE DI UNITÀ TECNOLOGICA 3.1

 

IDENTIFICAZIONE

4 Opera CHIUSURE TRASPARENTI
3.1 Classe di unità tecnologica FINESTRE

ELEMENTI COSTITUENTI

3.1.4 Infissi esterni
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CLASSE DI UNITÀ TECNOLOGICA 3.1

 

DESCRIZIONE

EDILIZIA: CHIUSURE

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.1.4

 

IDENTIFICAZIONE

4 Opera CHIUSURE TRASPARENTI
3.1 Classe di unità tecnologica FINESTRE
3.1.4 Elemento tecnologico Infissi esterni

ELEMENTI COSTITUENTI

3.1.4.4 Infissi a triplo vetro 
3.1.4.6 Serramenti in alluminio

DESCRIZIONE

Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di soddisfare i requisiti di benessere quindi di permettere l'illuminazione e la ventilazione
naturale degli ambienti, garantendo inoltre le prestazioni di isolamento termico-acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale che per tipo di apertura.

 

COMPONENTE 3.1.4.4

 

IDENTIFICAZIONE

4 Opera CHIUSURE TRASPARENTI
3.1 Classe di unità tecnologica FINESTRE
3.1.4 Elemento tecnologico Infissi esterni
3.1.4.4 Componente Infissi a triplo vetro 

DESCRIZIONE

Si tratta di infissi di particolare interesse ai fini del risparmio energetico essendo dotati di vetro a tre lastre tra le quali viene interposto del gas (tipo argon); questo allestimento consente di
elevare la proprietà termoisolante e di soddisfare quindi i requisiti richiesti dagli edifici in classe A.Infatti in base alla normativa vigente gli edifici che possiedono caratteristiche costruttive
di risparmio energetico vengono classificati sulla base del consumo annuale: - Classe "A" per gli edifici che consumano meno di 30 kWh per m2 (ad es. 3 metri cubi di gas metano per m2);
- Classe “B” per un consumo fino a a 50 kWh.
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COMPONENTE 3.1.4.4

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Alterazione cromatica Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

Deformazione Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento,
svergolamento, ondulazione.

Degrado degli organi di manovra Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare di quelle di manovra.
Deformazione e relativa difficoltà di movimentazione degli organi di apertura-chiusura.

Degrado dei sigillanti Distacco dei materiali sigillanti, perdita di elasticità e loro fessurazione.
Degrado delle guarnizioni Distacchi delle guarnizioni, perdita di elasticità e loro fessurazione.
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.
Frantumazione Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche.
Incrostazione Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica.
Macchie Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.
Patina Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione.
Perdita trasparenza Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.4.4.10 Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del
corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo dell'elasticità delle guarnizioni.

Serramentista (Legno)

C3.1.4.4.13 Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. Controllo dell'ortogonalità dei telai. Controllo del fissaggio del telaio
al vano ed al controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione.

Serramentista (Legno)

C3.1.4.4.14 Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. Serramentista (Legno)

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.4.4.6 Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta. Serramentista (Legno)
I3.1.4.4.7 Regolazione di ortogonalità del telaio fisso tramite cacciavite sui blocchetti di regolazione e relativo fissaggio. La verifica

dell'ortogonalità sarà effettuata mediante l'impiego di livella torica.
Serramentista (Legno)

I3.1.4.4.8 Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di regolazione e fissaggio
tramite cacciavite.

Serramentista (Legno)
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COMPONENTE 3.1.4.6

 

IDENTIFICAZIONE

4 Opera CHIUSURE TRASPARENTI
3.1 Classe di unità tecnologica FINESTRE
3.1.4 Elemento tecnologico Infissi esterni
3.1.4.6 Componente Serramenti in alluminio

DESCRIZIONE

Si tratta di serramenti i cui profili sono ottenuti per estrusione. L'unione dei profili avviene meccanicamente con squadrette interne in alluminio o acciaio zincato. Le colorazioni diverse
avvengono per elettrocolorazione. Particolare attenzione va posta nell'accostamento fra i diversi materiali; infatti il contatto fra diversi metalli può creare potenziali elettrici in occasione di
agenti atmosferici con conseguente corrosione galvanica del metallo a potenziale elettrico minore. Rispetto agli infissi in legno hanno una minore manutenzione.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Alterazione cromatica Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

Bolla Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura.
Condensa superficiale Formazione di condensa sulle superfici interne dei telai in prossimità di ponti termici.
Corrosione Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).
Deformazione Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento,

svergolamento, ondulazione.
Degrado degli organi di manovra Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare di quelle di manovra.

Deformazione e relativa difficoltà di movimentazione degli organi di apertura-chiusura.
Degrado delle guarnizioni Distacchi delle guarnizioni, perdita di elasticità e loro fessurazione.
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.
Frantumazione Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche.
Macchie Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.
Non ortogonalità La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi.
Perdita di materiale Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.
Perdita trasparenza Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni.
Rottura degli organi di manovra Rottura degli elementi di manovra con distacco dalle sedi originarie di maniglie, cerniere, aste, ed altri meccanismi.
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COMPONENTE 3.1.4.6

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.4.6.21 Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del
corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo dell'elasticità delle guarnizioni.

Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

C3.1.4.6.26 Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista. Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

C3.1.4.6.28 Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. Controllo dell'ortogonalità dei telai. Controllo del fissaggio del telaio
al vano ed al controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione.

Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

C3.1.4.6.29 Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.4.6.11 Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta. Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

I3.1.4.6.12 Regolazione delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Riposizionamento tramite scorrimento nelle apposite
sedi delle cerniere.

Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

I3.1.4.6.13 Regolazione di ortogonalità del telaio fisso tramite cacciavite sui blocchetti di regolazione e relativo fissaggio. La verifica
dell'ortogonalità sarà effettuata mediante l'impiego di livella torica.

Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

I3.1.4.6.14 Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di regolazione e fissaggio
tramite cacciavite.

Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

I3.1.4.6.15 Ripristino dell'ortogonalità delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

I3.1.4.6.16 Sostituzione delle cinghie avvolgibili, verifica dei meccanismi di funzionamento quali rulli avvolgitori e lubrificazione degli snodi. Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

I3.1.4.6.17 Sostituzione dei frangisole impacchettabili con elementi analoghi. Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)

I3.1.4.6.18 Sostituzione dell'infisso e del controtelaio mediante smontaggio e posa del nuovo serramento mediante l'impiego di tecniche di
fissaggio, di regolazione e sigillature specifiche al tipo di infisso.

Serramentista (Metalli 
e materie plastiche)
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V. PROGRAMMA DI MANUTENZIONE

Documenti:

V.I. Sottoprogramma prestazioni
V.II. Sottoprogramma controlli
V.III. Sottoprogramma interventi



SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

ELEMENTO TECNOLOGICO 6.6

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera IMPIANTI DI RISCALDAMENTO
6.6 Elemento tecnologico Impianto di riscaldamento

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DEL RUMORE PRODOTTO
REQUISITO:
Gli impianti di riscaldamento devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti prescritti dalla normativa vigente.
PRESTAZIONE:
Gli impianti di riscaldamento devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore ambiente La e quello residuo Lr nei limiti indicati dalla normativa. Tali valori possono essere
oggetto di verifiche che vanno eseguite sia con gli impianti funzionanti che con gli impianti fermi.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Le dimensioni delle tubazioni di trasporto dei fluidi termovettori e quelle dei canali d’aria devono essere tali che la velocità di tali fluidi non superi i limiti imposti dalla normativa. I valori
di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI (in particolare UNI EN 27574), oppure verificando che i valori dichiarati dal
produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa.
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA COMBUSTIONE
REQUISITO:
I gruppi termici degli impianti di riscaldamento devono garantire processi di combustione a massimo rendimento e nello stesso tempo produrre quantità minime di scorie e di sostanze
inquinanti.
PRESTAZIONE:
Per un controllo dei parametri della combustione i gruppi termici devono essere dotati delle seguenti apparecchiature di misura e controllo della combustione:- termometro indicatore della
temperatura dei fumi (che deve essere installato alla base di ciascun camino);- presso-deprimometri per la misura della pressione atmosferica della camera di combustione e della base del
relativo camino;- misuratori della quantità di anidride carbonica e di ossido di carbonio e idrogeno.Per tali impianti si deve procedere, durante il normale funzionamento, anche al rilievo di
alcuni parametri quali:- la temperatura dei fumi di combustione;- la temperatura dell’aria comburente;- la quantità di anidride carbonica (CO2) e di ossido di carbonio (CO) presente (in %
del volume) nei residui della combustione e rilevata all’uscita del gruppo termico;- l’indice di fumosità Bacharach (per i generatori funzionanti a combustibile liquido).Tali misurazioni
devono essere annotate sul libretto di centrale insieme a tutte le successive operazioni di manutenzione e controllo da effettuare secondo quanto riportato nel sottoprogramma dei controlli.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In particolare, nel caso di generatori di calore con potenza nominale del focolare superiore a 34,8 kW si deve avere che la percentuale di aria comburente necessaria per la combustione deve
essere :- per combustibile solido > 80%;- per combustibile liquido = 15-20%;- per combustibile gassoso = 10-15%;- il contenuto di ossido di carbonio (CO) nei fumi di combustione non
deve superare lo 0,1% del volume dei fumi secchi e senza aria;- l'indice di fumosità Bacharach deve rispettare i limiti di legge.Verificare che i locali dove sono alloggiati i generatori di
calore siano permanentemente ventilati mediante idonee aperture di aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione incendi.
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA PORTATA DEI FLUIDI
REQUISITO:
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi circolanti.
PRESTAZIONE:
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

ELEMENTO TECNOLOGICO 6.6

 

DESCRIZIONE

I terminali di erogazione degli impianti di riscaldamento devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una portata dei fluidi non inferiore a quella di progetto.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA PRESSIONE DI EROGAZIONE
REQUISITO:
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere in grado di assicurare un'opportuna pressione di emissione per consentire ai fluidi di raggiungere i terminali.
PRESTAZIONE:
L’installazione dei materiali e componenti deve essere eseguita facendo riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TEMPERATURA DEI FLUIDI
REQUISITO:
I fluidi termovettori dell'impianto di riscaldamento devono avere temperatura idonea per assicurare il corretto funzionamento dell'impianto assicurando nello stesso momento un benessere
ambientale oltre che un contenimento dei consumi energetici.
PRESTAZIONE:
Le temperature dei fluidi termovettori devono garantire i valori minimi richiesti dalla normativa  e sotto riportati; inoltre è consentita un'escursione termica media non superiore ai 5 °C negli
impianti a circolazione forzata e non superiore ai 25 °C negli impianti a circolazione naturale.Tipo di terminale radiatore:- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 70-80 °C;
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 60-70 °C.Tipo di terminale termoconvettore:- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 75-85 °C;- temperatura fluidi in uscita:
riscaldamento pari a 65-75 °C.Tipo di terminale ventilconvettore:- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 50-55 °C, raffreddamento pari a 7 °C;- temperatura fluidi in uscita:
riscaldamento pari a 45-50 °C, raffreddamento pari a 12 °C.Tipo di terminale pannelli radianti:- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 35-40 °C;- temperatura fluidi in uscita:
riscaldamento pari a: 25-30 °C.Tipo di terminale centrale di termoventilazione- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 80-85 °C;- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento
pari a 70-75 °C, raffreddamento pari a 12 °C.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La temperatura dei fluidi viene verificata mediante termometri che devono essere sottoposti alle prove di laboratorio previste dalle vigenti norme sul risparmio energetico. I valori della
temperatura del fluido termovettore rilevati devono essere paragonati ai valori della temperatura prevista in base al diagramma di esercizio dell'impianto così come prescritto dalla normativa
UNI vigente.
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA
REQUISITO:
Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti idonei ad impedire fughe dei fluidi termovettori nonché dei combustibili di alimentazione.
PRESTAZIONE:
I materiali e componenti devono garantire la tenuta in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di esercizio.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I componenti degli impianti di riscaldamento possono essere verificati per accertarne la capacità al controllo della tenuta secondo le prove indicate dalla normativa UNI vigente.
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA VELOCITÀ DELL'ARIA AMBIENTE
REQUISITO:
Gli impianti di riscaldamento devono funzionare in modo da non creare movimenti d’aria che possano dare fastidio alle persone.
PRESTAZIONE:
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

ELEMENTO TECNOLOGICO 6.6

 

DESCRIZIONE

Per assicurare una buona distribuzione del fluido occorre che i terminali di mandata dell’aria e  quelli di ripresa siano ben distribuiti nell'ambiente da climatizzare. In ogni caso si può
misurare la velocità dell’aria nella zona occupata dalle persone mediante appositi strumenti di precisione (es. anemometro a filo caldo).
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per non creare fastidiosi movimenti dell'aria occorre che la velocità della stessa non superi i 0,15 m/s. E' comunque ammessa una velocità superiore (nelle immediate vicinanze di bocchette
di estrazione o di mandata dell’aria) fino a 0,7 m/s sempre ché siano evitati disturbi diretti alle persone.
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLE DISPERSIONI DI CALORE
REQUISITO:
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati e posti in opera  in modo da evitare perdite di calore che possono verificarsi durante il normale funzionamento e
dovute a fenomeni di conduzione, convezione o irraggiamento.
PRESTAZIONE:
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono assicurare un rendimento termico non inferiore a quello minimo richiesto dalla normativa e quindi dal progetto.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I generatori di calore devono essere verificati effettuando misurazioni delle temperature dei fumi e dell’aria comburente unitamente alla percentuale di anidride carbonica presente nei fumi
di combustione; inoltre le tubazioni di trasporto dei fluidi termovettori devono essere isolate termicamente con materiali isolanti idonei.
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLE DISPERSIONI ELETTRICHE
REQUISITO:
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti di riscaldamento, capaci di condurre elettricità, devono essere dotati di
collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio.
PRESTAZIONE:
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti degli impianti di riscaldamento mediante misurazioni di
resistenza a terra.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del D.M. 22 gennaio 2008 n .37.
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELL'UMIDITÀ DELL'ARIA AMBIENTE
REQUISITO:
Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto della umidità dell’aria nei locali serviti indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne
ed interne.
PRESTAZIONE:
Per garantire condizioni ottimali occorre che i valori dell’umidità relativa dell’aria negli ambienti riscaldati sia compresa fra il 40% ed il 60% nel periodo invernale e fra il 40% ed il 50%
nel periodo estivo.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I valori dell’umidità relativa dell’aria devono essere verificati e misurati nella parte centrale dei locali, ad un’altezza dal pavimento di 1,5 m, utilizzando idonei strumenti di misurazione (es.
psicrometro ventilato): rispetto ai valori di progetto è ammessa una tolleranza di +/- 5%.
AFFIDABILITÀ
REQUISITO:
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie qualità così da garantire la funzionalità dell'impianto.
PRESTAZIONE:
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

ELEMENTO TECNOLOGICO 6.6

 

DESCRIZIONE

Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle
disposizioni normative.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
ASSENZA DELL'EMISSIONE DI SOSTANZE NOCIVE
REQUISITO:
Gli elementi degli impianti di riscaldamento devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla salute degli utenti.
PRESTAZIONE:
Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle
disposizioni normative.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
ATTITUDINE A LIMITARE I RISCHI DI ESPLOSIONE
REQUISITO:
Gli impianti di riscaldamento devono garantire processi di combustione con il massimo del rendimento evitando i rischi di esplosione.
PRESTAZIONE:
Gli impianti di riscaldamento devono funzionare garantendo una capacità di rendimento corrispondente a quella di progetto e nel rispetto della normativa vigente.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Verificare che i locali dove sono alloggiati i generatori di calore siano permanentemente ventilati mediante idonee aperture di aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle
vigenti norme di sicurezza e prevenzione incendi.
ATTITUDINE A LIMITARE I RISCHI DI INCENDIO
REQUISITO:
I gruppi termici dell'impianto di riscaldamento devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di probabili incendi.
PRESTAZIONE:
Per limitare i rischi di probabili incendi i generatori di calore devono essere installati e funzionare  nel rispetto di quanto prescritto dalle leggi e normative vigenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Nel caso si utilizzano generatori di calore con potenza termica nominale complessiva superiore ai 116 kW (100000 kcal/h) è necessario sottoporre i progetti degli impianti alla preventiva
approvazione da parte del locale Comando Provinciale dei VV.F.
COMODITÀ DI USO E MANOVRA
REQUISITO:
Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità.
PRESTAZIONE:
I componenti degli impianti di riscaldamento devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed accessibili anche da
parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante
comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi infrarossi).
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ELEMENTO TECNOLOGICO 6.6

 

DESCRIZIONE

EFFICIENZA
REQUISITO:
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie capacità di rendimento così da garantire la funzionalità
dell'impianto.
PRESTAZIONE:
Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle
disposizioni normative. Pertanto gli impianti di riscaldamento devono funzionare garantendo una capacità di rendimento corrispondente a quella di progetto e nel rispetto della normativa
vigente.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
L'efficienza degli elementi costituenti l'impianto viene verificata misurando alcuni parametri quali:- i generatori di calore di potenza termica utile nominale Pn superiore a 4 kW, devono
possedere un rendimento termico utile non inferiore al 90%;- il rendimento dei gruppi elettropompe non deve essere interiore al 70%;- il coefficiente di prestazione (COP) delle pompe di
calore non deve essere inferiore a 2,65;- il rendimento di elettropompe ed elettroventilatori non deve essere interiore al 70%.
PULIBILITÀ
REQUISITO:
Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti tali da consentire la rimozione di sporcizia e sostanze di accumulo.
PRESTAZIONE:
Per garantire un regolare funzionamento gli impianti di riscaldamento devono funzionare in condizioni di pulizia in modo da garantire una capacità di rendimento corrispondente a quella
nominale di progetto e richiesta dalla normativa vigente.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
RESISTENZA AGLI AGENTI AGGRESSIVI CHIMICI
REQUISITO:
L'impianto di riscaldamento deve essere realizzato con materiali e componenti idonei a non subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto se sottoposti all'azione di agenti
aggressivi chimici.
PRESTAZIONE:
La capacità dei materiali e dei componenti degli impianti di riscaldamento a conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche, dimensionali, funzionali e di finitura superficiale
deve essere dichiarata dal produttore di detti materiali.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per la valutazione della resistenza agli agenti chimici presenti nell’aria si fa riferimento ai metodi di prova indicati dalle norme UNI. Per garantire i livelli minimi possono essere utilizzati
eventuali rivestimenti di protezione esterna (smalti, prodotti vernicianti, ecc.) che devono essere compatibili con i supporti su cui vengono applicati.
RESISTENZA AL FUOCO
REQUISITO:
I materiali degli impianti di riscaldamento suscettibili di essere sottoposti all’azione del fuoco devono essere classificati secondo quanto previsto dalla normativa vigente; la resistenza al
fuoco deve essere documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione di conformità”.
PRESTAZIONE:
Le prove per la determinazione della resistenza al fuoco degli elementi sono quelle indicate dalle norme UNI.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

ELEMENTO TECNOLOGICO 6.6

 

DESCRIZIONE

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
STABILITÀ CHIMICO REATTIVA
REQUISITO:
Gli elementi dell'impianto di smaltimento dei prodotti della combustione  devono conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico fisiche sotto l'azione di agenti aggressivi chimici.
PRESTAZIONE:
I materiali e i componenti dell'impianto di smaltimento dei prodotti della combustione devono conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche sotto l'azione di agenti
aggressivi chimici che potrebbero svilupparsi durante la combustione.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per la valutazione della resistenza agli agenti chimici presenti nell’aria si fa riferimento ai metodi di prova indicati dalle norme UNI.
TENUTA ALL'ACQUA E ALLA NEVE
REQUISITO:
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento posizionati all'esterno devono essere realizzati in modo da impedire infiltrazioni di acqua piovana al loro interno.
PRESTAZIONE:
In particolare i collettori solari piani possono essere sottoposti a prove di laboratorio sottoponendo tali componenti ad un innaffiamento uniforme con acqua, creando una differenza di
pressione dell’aria gradualmente crescente tra l’esterno e l’interno dei collettori solari fino ad almeno 500 Pa e controllando che non si verifichino infiltrazioni.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 

COMPONENTE 6.6.27

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera IMPIANTI DI RISCALDAMENTO
6.6 Elemento tecnologico Impianto di riscaldamento
6.6.27 Componente Caldaia murale a gas

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DEL RUMORE PRODOTTO
REQUISITO:
I gruppi termici degli impianti di riscaldamento devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti prescritti dalla normativa vigente.
PRESTAZIONE:
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 6.6.27

 

DESCRIZIONE

Gli impianti di riscaldamento devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore ambiente La e quello residuo Lr nei limiti indicati dalla normativa Tali valori possono essere
oggetto di verifiche che vanno eseguite sia con gli impianti funzionanti che con gli impianti fermi.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI  oppure verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi
facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa.

 

COMPONENTE 6.6.32

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera IMPIANTI DI RISCALDAMENTO
6.6 Elemento tecnologico Impianto di riscaldamento
6.6.32 Componente Coibente

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
I materiali coibenti devono essere in grado di non subire disgregazioni sotto l'azione dei carichi che si verificano durante il funzionamento.
PRESTAZIONE:
I materiali coibenti non devono alterare la loro conformazione se sottoposti a condizioni di carico gravose (alte temperature, sovraccarichi, infiltrazioni i acqua).
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli minimi dipendono dal tipo di materiale coibente utilizzato.

 

COMPONENTE 6.6.38

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera IMPIANTI DI RISCALDAMENTO
6.6 Elemento tecnologico Impianto di riscaldamento
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 6.6.38

 

IDENTIFICAZIONE

6.6.38 Componente Dispositivi di controllo e regolazione

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

COMODITÀ DI USO E MANOVRA
REQUISITO:
I dispositivi di regolazione e controllo degli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di
manovrabilità.
PRESTAZIONE:
I componenti dei dispositivi di regolazione e controllo devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed accessibili
anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante
comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi infrarossi).

 

COMPONENTE 6.6.44

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera IMPIANTI DI RISCALDAMENTO
6.6 Elemento tecnologico Impianto di riscaldamento
6.6.44 Componente Pompe di calore

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

EFFICIENZA
REQUISITO:
Le pompe di calore devono essere realizzate con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie capacità di rendimento così da garantire la funzionalità dell'impianto.
PRESTAZIONE:
Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle
disposizioni normative.
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 6.6.44

 

DESCRIZIONE

LIVELLO PRESTAZIONALE:
Il coefficiente di prestazione (COP) delle pompe di calore non deve essere inferiore a 2,65 mentre quello delle elettropompe ed elettroventilatori non deve essere interiore al 70%.

 

COMPONENTE 6.6.45

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera IMPIANTI DI RISCALDAMENTO
6.6 Elemento tecnologico Impianto di riscaldamento
6.6.45 Componente Radiatori

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

ATTITUDINE A LIMITARE LE TEMPERATURE SUPERFICIALI
REQUISITO:
I componenti direttamente accessibili dagli utenti devono essere in grado di contrastare in modo efficace le variazioni di temperatura superficiali.
PRESTAZIONE:
Per garantire sicurezza agli utenti nei confronti di sbalzi di temperatura la stessa non deve superare i 60 °C con una tolleranza di 5 °C; nel caso ciò non fosse possibile si può ricorrere a
rivestimenti di materiale isolante.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La temperatura superficiale dei componenti degli impianti di riscaldamento non coibentati deve essere controllata per accertare che non superi i 75 °C.
COMODITÀ DI USO E MANOVRA
REQUISITO:
I radiatori degli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità.
PRESTAZIONE:
I componenti dei radiatori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed accessibili anche da parte di persone con
impedite o ridotta capacità motoria.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m ed è opportuno rispettare alcune distanze minime per un corretto
funzionamento dei radiatori ed in particolare:- la distanza tra il pavimento e la parte inferiore del radiatore non sia minore di 11 cm;- la distanza tra il retro dei radiatori e la parete a cui sono
appesi non sia inferiore a 5 cm;- la distanza tra la superficie dei radiatori ed eventuali nicchie non sia inferiore a 10 cm.
RESISTENZA MECCANICA
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 6.6.45

 

DESCRIZIONE

REQUISITO:
I radiatori degli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate
sollecitazioni.
PRESTAZIONE:
Gli elementi costituenti i radiatori devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo
garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e per accertare la resistenza meccanica i radiatori devono essere sottoposti ad una prova di rottura ad una pressione di 1,3 volte la
pressione usata per la prova di tenuta.

 

COMPONENTE 6.6.54

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera IMPIANTI DI RISCALDAMENTO
6.6 Elemento tecnologico Impianto di riscaldamento
6.6.54 Componente Scambiatori di calore

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLO SCAMBIO TERMICO
REQUISITO:
Gli scambiatori devono essere in grado di garantire uno scambio termico con l'ambiente nel quale sono installati.
PRESTAZIONE:
Lo scambio termico deve avvenire secondo diversi tipi di coefficienti di scambio termico che esprimono il flusso termico per unità di area di scambio e per unità di differenza di
temperatura.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Il coefficiente di scambio termico da assicurare viene definito globale che è calcolato utilizzando la differenza di temperatura media logaritmica corretta e la superficie totale di scambio
termico in contatto con il fluido, incluse alette o altri tipi di estensioni superficiali.
EFFICIENZA
REQUISITO:
Gli scambiatori di calore devono essere realizzati con materiali in grado di garantire un'efficienza di rendimento.
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 6.6.54

 

DESCRIZIONE

PRESTAZIONE:
L'efficienza dello scambiatore di calore è il rapporto tra la potenza termica effettivamente scambiata e la potenza massima che è teoricamente possibile scambiare con un'apparecchiatura
ideale usando gli stessi fluidi, le stesse portate e le stesse temperature all'ingresso.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla norma UNI EN 305.

 

COMPONENTE 6.6.67

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera IMPIANTI DI RISCALDAMENTO
6.6 Elemento tecnologico Impianto di riscaldamento
6.6.67 Componente Valvole termostatiche per radiatori

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA
REQUISITO:
Le valvole devono garantire la tenuta ad una pressione d’acqua interna uguale alla pressione di esercizio ammissibile (PFA).
PRESTAZIONE:
Le valvole ed i relativi accessori oltre a garantire la tenuta alla pressione interna devono garantire la tenuta all’entrata dall’esterno di aria, acqua e ogni corpo estraneo.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per verificare questo requisito una valvola viene sottoposta a prova con pressione d'acqua secondo quanto indicato dalla norma UNI EN 215. Al termine della prova non devono verificarsi
perdite.
RESISTENZA A MANOVRE E SFORZI D'USO
REQUISITO:
Le valvole devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo.
PRESTAZIONE:
Sotto l’azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d’uso, le valvole ed i relativi dispositivi di regolazione devono conservare inalterate le caratteristiche funzionali assicurando
comunque i livelli prestazionali di specifica.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La resistenza delle valvole termostatiche viene accertata eseguendo la prova indicata dalla norma UNI EN 215 nel rispetto dei parametri indicati.
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 6.6.67

 

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 7.3

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI FOTOVOLTAICO
7.3 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

ISOLAMENTO ELETTRICO
REQUISITO:
Gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche.
PRESTAZIONE:
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti
materiali e componenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
LIMITAZIONE DEI RISCHI DI INTERVENTO
REQUISITO:
Gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone e
/o cose.
PRESTAZIONE:
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti
materiali e componenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLE DISPERSIONI ELETTRICHE
REQUISITO:
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con
l’impianto di terra dell’edificio.
PRESTAZIONE:
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

ELEMENTO TECNOLOGICO 7.3

 

DESCRIZIONE

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del D.M. 22 gennaio 2008 n .37.
RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
Gli impianti fotovoltaici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.
PRESTAZIONE:
Gli elementi costituenti gli impianti fotovoltaici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità
nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA CONDENSAZIONE INTERSTIZIALE
REQUISITO:
I componenti degli impianti fotovoltaici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di
folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma tecnica.
PRESTAZIONE:
Si possono controllare i componenti degli impianti fotovoltaici procedendo ad un esame nonché a misure eseguite secondo le norme CEI vigenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
IMPERMEABILITÀ AI LIQUIDI
REQUISITO:
I componenti degli impianti fotovoltaici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo
quanto prescritto dalla normativa.
PRESTAZIONE:
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti
materiali e componenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
MONTABILITÀ/SMONTABILITÀ
REQUISITO:
Gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità.
PRESTAZIONE:
Gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza per questo smontare o disfare l'intero impianto.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
RESISTENZA ALL'ACQUA
REQUISITO:
I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche.
PRESTAZIONE:
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

ELEMENTO TECNOLOGICO 7.3

 

DESCRIZIONE

I materiali costituenti i rivestimenti delle coperture nel caso vengano in contatto con acqua di origine e composizione diversa (acqua meteorica, acqua di condensa, ecc.) devono conservare
inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche, geometriche e funzionali.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Tutti gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua meteorica, devono osservare le specifiche di imbibizione rispetto al tipo di prodotto
secondo le norme vigenti.

 

COMPONENTE 7.3.4

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI FOTOVOLTAICO
7.3 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
7.3.4 Componente Inverter 

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

CONTROLLO DELLA POTENZA
REQUISITO:
L'inverter deve garantire il perfetto accoppiamento tra la tensione in uscita dal generatore e il range di tensioni in ingresso dal convertitore.
PRESTAZIONE:
L'inverter deve assicurare che il valore della corrente in uscita deve essere inferiore al valore massimo della corrente supportata dallo stesso.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La potenza massima Pinv destinata ad un inverter deve essere compresa tra la potenza massima consigliata in ingresso del convertitore Ppv ridotta del 20% con tolleranza non superiore al
5%: Ppv (-20%) < Pinv < Ppv (+5%).

 

COMPONENTE 7.3.5

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI FOTOVOLTAICO
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COMPONENTE 7.3.5

 

IDENTIFICAZIONE

7.3 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
7.3.5 Componente Quadro elettrico 

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

ACCESSIBILITÀ
REQUISITO:
I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti.
PRESTAZIONE:
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come
certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
IDENTIFICABILITÀ
REQUISITO:
I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da
compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione.
PRESTAZIONE:
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e
componenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 

COMPONENTE 7.3.6

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI FOTOVOLTAICO
7.3 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
7.3.6 Componente Strutture di sostegno

REQUISITI E PRESTAZIONI
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COMPONENTE 7.3.6

 

DESCRIZIONE

RESISTENZA ALLA CORROSIONE
REQUISITO:
Le strutture di sostegno devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.
PRESTAZIONE:
Devono essere utilizzati materiali adeguati e all'occorrenza devono essere previsti sistemi di protezione in modo da contrastare il fenomeno della corrosione.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per la verifica della resistenza alla corrosione possono essere condotte prove in conformità a quanto previsto dalla normativa di settore.
RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
Le strutture di sostegno devono essere in grado di non subire disgregazioni se sottoposte all'azione di carichi accidentali.
PRESTAZIONE:
Le strutture di sostegno devono essere realizzate con materiali e finiture in grado di garantire stabilità e sicurezza.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Le strutture di sostegno devono sopportare i carichi previsti in fase di progetto.

 

COMPONENTE 7.3.12

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI FOTOVOLTAICO
7.3 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
7.3.12 Componente Conduttori di protezione

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

RESISTENZA ALLA CORROSIONE
REQUISITO:
Gli elementi ed i materiali del sistema dei conduttori di protezione devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.
PRESTAZIONE:
La resistenza alla corrosione degli elementi e dei conduttori di protezione viene accertata con le prove e le modalità previste dalla norma UNI ISO 9227.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
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COMPONENTE 7.3.12

 

DESCRIZIONE

La valutazione della resistenza alla corrosione viene definita con una prova di alcuni campioni posti in una camera a nebbia salina per un determinato periodo. Al termine della prova
devono essere soddisfatti i criteri di valutazione previsti (aspetto dopo la prova, tempo impiegato per la prima corrosione, variazioni di massa, difetti riscontrabili, ecc.) secondo quanto
stabilito dalla norma UNI ISO 9227.

 

COMPONENTE 7.3.15

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI FOTOVOLTAICO
7.3 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
7.3.15 Componente Sistema di equipotenzializzazione 

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

RESISTENZA ALLA CORROSIONE
REQUISITO:
Il sistema di equipotenzializzazione dell'impianto deve essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.
PRESTAZIONE:
La resistenza alla corrosione dei conduttori equipotenziali principali e supplementari dell'impianto viene accertata con le prove e le modalità previste dalla norma di settore.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per garantire un'adeguata protezione occorre che i conduttori equipotenziali principali e supplementari rispettino i valori di Vs indicati dalla norma UNI di settore.

 

COMPONENTE 7.3.24

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI FOTOVOLTAICO
7.3 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
7.3.24 Componente Sistema di monitoraggio 
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 7.3.24

 

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

CONTROLLO DELLA POTENZA
REQUISITO:
L'inverter deve garantire il perfetto accoppiamento tra la tensione in uscita dal generatore e il range di tensioni in ingresso dal convertitore.
PRESTAZIONE:
L'inverter deve assicurare che il valore della corrente in uscita deve essere inferiore al valore massimo della corrente supportata dallo stesso.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La potenza massima Pinv destinata ad un inverter deve essere compresa tra la potenza massima consigliata in ingresso del convertitore Ppv ridotta del 20% con tolleranza non superiore al
5%: Ppv (-20%) < Pinv < Ppv (+5%).

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 18.1

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE A LED 
18.1 Elemento tecnologico Illuminazione a led

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DEL FLUSSO LUMINOSO
REQUISITO:
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in modo da controllare il flusso luminoso emesso al fine di evitare che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli
apparati visivi delle persone.
PRESTAZIONE:
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come
certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLE DISPERSIONI ELETTRICHE
REQUISITO:
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti di illuminazione devono essere dotati di collegamenti equipotenziali
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

ELEMENTO TECNOLOGICO 18.1

 

DESCRIZIONE

con l’impianto di terra dell’edificio.
PRESTAZIONE:
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del D.M. 22 gennaio 2008 n .37.
EFFICIENZA LUMINOSA
REQUISITO:
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai costruttori delle lampade.
PRESTAZIONE:
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come
certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
MONTABILITÀ/SMONTABILITÀ
REQUISITO:
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità.
PRESTAZIONE:
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza per questo smontare o disfare l'intero impianto.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 

COMPONENTE 3.1.4.4

 

IDENTIFICAZIONE

4 Opera CHIUSURE TRASPARENTI
3.1 Classe di unità tecnologica FINESTRE
3.1.4 Elemento tecnologico Infissi esterni
3.1.4.4 Componente Infissi a triplo vetro 

REQUISITI E PRESTAZIONI
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 3.1.4.4

 

DESCRIZIONE

ISOLAMENTO TERMICO
REQUISITO:
Gli infissi non devono subire mutamenti di aspetto e di caratteristiche chimico-fisiche a causa dell'esposizione all'irraggiamento solare.
PRESTAZIONE:
Sotto l'azione dell'irraggiamento solare, gli infissi esterni verticali devono mantenere inalterate le caratteristiche chimico-fisiche, funzionali, dimensionali e di finitura superficiale,
assicurando comunque il mantenimento dei livelli prestazionali secondo le norme vigenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Gli infissi, fino ad un irraggiamento che porti la temperatura delle parti opache esterne e delle facciate continue a valori di 80 °C, non devono manifestare variazioni della planarità generale
e locale, né dar luogo a manifestazioni di scoloriture non uniformi, macchie e/o difetti visibili.
RESISTENZA ALLE INTEMPERIE
REQUISITO:
Gli infissi, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche.
PRESTAZIONE:
Gli infissi esterni verticali devono conservare inalterate le caratteristiche chimico-fisiche, funzionali, dimensionali,  e di finitura superficiale, assicurando comunque il rispetto dei limiti
prestazionali, qualora dovessero venire in contatto con acqua di origine diversa (meteorica, di condensa, di lavaggio, ecc.). In particolare non devono manifestarsi variazioni della planarità
delle superfici, macchie o scoloriture non uniformi anche localizzate.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Sugli infissi campione vanno eseguite delle prove atte alla verifica dei seguenti limiti prestazionali secondo la norma UNI EN 12208:- Differenza di Pressione [Pa] = 0 - Durata della prova
[minuti] 15- Differenza di Pressione [Pa] = 50 - Durata della prova [minuti] 5- Differenza di Pressione [Pa] = 100 - Durata della prova [minuti] 5- Differenza di Pressione [Pa] = 150
- Durata della prova [minuti] 5- Differenza di Pressione [Pa] = 200 - Durata della prova [minuti] 5- Differenza di Pressione [Pa] = 300 - Durata della prova [minuti] 5- Differenza di
Pressione [Pa] = 500 - Durata della prova [minuti] 5Resistenza alla pioggia battente secondo DIN EN 12208 classe 9A
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 6.6.3

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera IMPIANTI DI RISCALDAMENTO
6.6 Elemento tecnologico Impianto di riscaldamento
6.6.3 Componente Caldaia a condensazione

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C6.6.3.8 Verificare i valori delle principali caratteristiche dell’acqua, quali durezza
ed acidità, onde evitare incrostazioni o corrosioni dei gruppi termici.

Ispezione 
strumentale

Triennale  1 No Conduttore 
caldaie

C6.6.3.9 Verificare lo stato del materiale coibente e della vernice di protezione. Controllo a 
vista

12 Mesi  1 No Conduttore 
caldaie

C6.6.3.10 Controllo della pompa del bruciatore, da eseguirsi verificando la pressione
di alimentazione e quella di aspirazione del combustibile a bruciatore
funzionante.

Ispezione 
strumentale

12 Mesi  1 Difetti delle pompe
Difetti di regolazione

No Conduttore 
caldaie

C6.6.3.11 Verificare che la temperatura dell'acqua dei vari circuiti corrisponda al
diagramma di carico.

Registrazione Semestrale  1 Sbalzi di temperatura No Conduttore 
caldaie

C6.6.3.12 Verificare che la temperatura dell'acqua di mandata corrisponda al valore di
taratura del termostato e della temperatura dell'acqua di ritorno.Verificare
inoltre che la temperatura non sia inferiore mai a 56°C.

Ispezione a 
vista

Mensile  1 Sbalzi di temperatura No Conduttore 
caldaie

C6.6.3.13 Verificare la funzionalità delle guarnizioni nei generatori pressurizzati. Controllo a 
vista

Mensile  1 Pressione insufficiente No Conduttore 
caldaie

C6.6.3.14 Controllare che l'accensione avvenga senza difficoltà, che la combustione
avvenga regolarmente, che non ci siano perdite di combustibile e che
interponendo un ostacolo davanti al controllo di fiamma il bruciatore vada
in blocco nel tempo prestabilito. Verificare inoltre che le elettrovalvole, in
caso di blocco, non consentano il passaggio di combustibile.

Ispezione 
strumentale

12 Mesi  1 Difetti ai termostati ed 
alle valvole
Difetti delle pompe
Difetti di regolazione
Difetti di ventilazione
Perdite alle tubazioni 
gas
Sbalzi di temperatura

No Conduttore 
caldaie

C6.6.3.15 Verificare la tenuta delle elettrovalvole dei bruciatori, controllando che non
fuoriesca combustibile dall'ugello durante la fase di prelavaggio.

Ispezione a 
vista

12 Mesi  1 Difetti ai termostati ed 
alle valvole

No Conduttore 
caldaie

C6.6.3.16 Verificare la funzionalità e la corretta taratura dei termostati e dei
pressostati di blocco installati sui generatori.Verificare inoltre che le valvole
di sicurezza siano funzionanti sia ad impianto spento che funzionante.

Ispezione a 
vista

Mensile  1 Difetti ai termostati ed 
alle valvole

No Conduttore 
caldaie

C6.6.3.17 Verificare che i valori dei rendimenti di combustione corrispondano a quelli
imposti dalle norme vigenti. I valori delle misurazioni vanno registrati nel

Ispezione 
strumentale

Semestrale  1 Pressione insufficiente No Conduttore 
caldaie
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 6.6.3

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

libretto di centrale dove andranno conservate anche le registrazioni delle
apparecchiature di controllo.

C6.6.3.18 Regolazione e taratura degli apparati di regolazione automatica presenti sui
gruppi termici, individuando il relativo diagramma di esercizio al fine di
mantenere, negli ambienti riscaldati, i valori stabiliti dalla normativa.

Registrazione Mensile  1 Difetti di regolazione No Conduttore 
caldaie

C6.6.3.19 Effettuare una verifica generale delle aperture di ventilazione e dei canali di
scarico dei gruppi termici. Verificare che le aperture di ventilazione non
siano ostruite e che le dimensioni siano conformi a quanto disposto dalle
norme UNI; verificare, inoltre, l'efficienza dei dispositivi di smaltimento dei
prodotti della combustione e la loro rispondenza alla normativa vigente.

Ispezione a 
vista

12 Mesi  1 Difetti di ventilazione No Termoidraulic
o

C6.6.3.20 Verificare la funzionalità degli organi e delle apparecchiature secondo le
specifiche del costruttore; in particolare verificare le condizioni di
funzionamento dei bruciatori.

Ispezione a 
vista

12 Mesi  1 Difetti di regolazione
Pressione insufficiente

No Termoidraulic
o

 

COMPONENTE 6.6.27

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera IMPIANTI DI RISCALDAMENTO
6.6 Elemento tecnologico Impianto di riscaldamento
6.6.27 Componente Caldaia murale a gas

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C6.6.27.5 Verificare i valori delle principali caratteristiche dell’acqua, quali durezza
ed acidità, onde evitare incrostazioni o corrosioni dei gruppi termici.

Ispezione 
strumentale

Triennale  1 No Conduttore 
caldaie

C6.6.27.6 Controllo della pompa del bruciatore, da eseguirsi verificando la pressione
di alimentazione e quella di aspirazione del combustibile a bruciatore
funzionante.

Ispezione 
strumentale

12 Mesi  1 Difetti delle pompe
Difetti di regolazione

No Conduttore 
caldaie

C6.6.27.7 Verificare che la temperatura dell'acqua di mandata corrisponda al valore di
taratura del termostato e della temperatura dell'acqua di ritorno. Verificare
inoltre che la temperatura non sia inferiore mai a 56°C.

Ispezione a 
vista

Mensile  1 Sbalzi di temperatura No Conduttore 
caldaie
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 6.6.27

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C6.6.27.8 Controllare che l'accensione avvenga senza difficoltà, che la combustione
avvenga regolarmente, che non ci siano perdite di combustibile e che
interponendo un ostacolo davanti al controllo di fiamma il bruciatore vada
in blocco nel tempo prestabilito. Verificare inoltre che le elettrovalvole, in
caso di blocco, non consentano il passaggio di combustibile.

Ispezione 
strumentale

12 Mesi  1 Difetti ai termostati ed 
alle valvole
Difetti delle pompe
Difetti di regolazione
Difetti di ventilazione
Perdite alle tubazioni 
gas
Sbalzi di temperatura

No Conduttore 
caldaie

C6.6.27.9 Verificare la tenuta delle elettrovalvole dei bruciatori, controllando che non
fuoriesca combustibile dall'ugello durante la fase di prelavaggio.

Ispezione a 
vista

12 Mesi  1 Difetti ai termostati ed 
alle valvole

No Conduttore 
caldaie

C6.6.27.10 Verificare la funzionalità e la corretta taratura dei termostati e dei
pressostati di blocco installati sui generatori. Verificare inoltre che le
valvole di sicurezza siano funzionanti sia ad impianto spento che
funzionante.

Ispezione a 
vista

Mensile  1 Difetti ai termostati ed 
alle valvole

No Conduttore 
caldaie

C6.6.27.11 Effettuare una verifica generale delle aperture di ventilazione e dei canali di
scarico dei gruppi termici. Verificare che le aperture di ventilazione non
siano ostruite e che le dimensioni siano conformi a quanto disposto dalle
norme UNI; verificare, inoltre, l'efficienza dei dispositivi di smaltimento dei
prodotti della combustione e la loro rispondenza alla normativa vigente.

Ispezione a 
vista

12 Mesi  1 Difetti di ventilazione No Termoidraulic
o

 

COMPONENTE 6.6.30

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera IMPIANTI DI RISCALDAMENTO
6.6 Elemento tecnologico Impianto di riscaldamento
6.6.30 Componente Centrale termica

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C6.6.30.9 Verificare i valori delle principali caratteristiche dell’acqua, quali durezza
ed acidità, onde evitare incrostazioni o corrosioni dei gruppi termici.

Ispezione 
strumentale

Biennale  1 No Analisti di 
laboratorio
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 6.6.30

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C6.6.30.10 Verificare che la temperatura dell'acqua dei vari circuiti corrisponda al
diagramma di carico.

Misurazioni Semestrale  1 Sbalzi di temperatura No Conduttore 
caldaie

C6.6.30.11 Verificare che la temperatura dell'acqua di mandata e di ritorno.In
particolare controllare che la temperatura dell'acqua di mandata corrisponda
al valore impostato secondo il diagramma di esercizio

Ispezione a 
vista

Mensile  1 Sbalzi di temperatura No Conduttore 
caldaie

C6.6.30.12 Effettuare una verifica, nei locali scelti a campione, della temperatura
ambiente per verificare che siano rispettati i valori imposti dalle norme di
legge e quelli del diagramma di esercizio.

TEST - 
Controlli con 
apparecchiatu
re

12 Mesi  1 Sbalzi di temperatura No Conduttore 
caldaie

C6.6.30.13 Verificare che i valori dei rendimenti di combustione corrispondano a quelli
imposti dalle norme vigenti. I valori delle misurazioni vanno registrati nel
libretto di centrale dove andranno conservate anche le registrazioni delle
apparecchiature di controllo.

Ispezione 
strumentale

Semestrale  1 Difetti di regolazione
Difetti di tenuta

No Conduttore 
caldaie

C6.6.30.14 Regolazione e taratura degli apparati di regolazione automatica
individuando il relativo diagramma di esercizio al fine di mantenere, negli
ambienti riscaldati, i valori stabiliti dalla normativa.

Registrazione Mensile  1 Difetti di regolazione No Conduttore 
caldaie

 

COMPONENTE 6.6.32

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera IMPIANTI DI RISCALDAMENTO
6.6 Elemento tecnologico Impianto di riscaldamento
6.6.32 Componente Coibente

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C6.6.32.3 Verificare lo stato di tenuta del coibente delle tubazioni in occasione dei
fermi degli impianti o ad inizio stagione.

Controllo a 
vista

Semestrale  1 Anomalie coibente
Difetti di tenuta
Mancanze

No Termoidraulic
o
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 6.6.38

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera IMPIANTI DI RISCALDAMENTO
6.6 Elemento tecnologico Impianto di riscaldamento
6.6.38 Componente Dispositivi di controllo e regolazione

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C6.6.38.3 Verificare che la valvola servocomandata funzioni correttamente. Verificare
che non ci siano segni di degrado intorno agli organi di tenuta delle valvole.

Ispezione a 
vista

12 Mesi  1 Difetti di taratura
Incrostazioni
Perdite di acqua
Sbalzi di temperatura

No Conduttore 
caldaie

 

COMPONENTE 6.6.44

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera IMPIANTI DI RISCALDAMENTO
6.6 Elemento tecnologico Impianto di riscaldamento
6.6.44 Componente Pompe di calore

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C6.6.44.5 Verificare, ad inizio stagione, lo stato della pompa, che l'aria sia spurgata e
che il senso di rotazione sia corretto. Verificare tutti gli organi di tenuta per
accertarsi che non vi siano perdite eccessive e che il premitraccia non lasci
passare l'acqua.

Ispezione a 
vista

Semestrale  1 Anomalie delle batterie
Anomalie delle cinghie
Corrosione
Difetti dei morsetti
Incrostazioni
Perdite di carico
Perdite di olio
Rumorosità

No Tecnici di 
livello 
superiore

C6.6.44.6 Verificare il livello dell'olio. Controllo a 
vista

Mensile  1 Perdite di olio No Tecnici di 
livello 
superiore

C6.6.44.7 Verificare che i valori della pressione di mandata e di aspirazione siano Ispezione Semestrale  1 Perdite di carico No Tecnici di 
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 6.6.44

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

conformi ai valori di collaudo effettuando una serie di misurazioni
strumentali.

strumentale livello 
superiore

 

COMPONENTE 6.6.45

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera IMPIANTI DI RISCALDAMENTO
6.6 Elemento tecnologico Impianto di riscaldamento
6.6.45 Componente Radiatori

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C6.6.45.4 Prima dell'avvio dell'impianto verificare la tenuta all'acqua con
l'eliminazione delle eventuali perdite, verificare lo stato di protezione
esterna eliminando, se presente, lo stato di ruggine.

Ispezione a 
vista

12 Mesi  1 Corrosione e ruggine
Difetti di regolazione
Difetti di tenuta
Sbalzi di temperatura

No Termoidraulic
o

C6.6.45.5 Controllare che la temperatura (superficiale di progetto) sia regolare su tutta
la superficie degli elementi radianti. In caso contrario eliminare le sacche di
aria presenti all'interno dei corpi scaldanti aprendo l'apposita valvola di
spurgo.

Ispezione a 
vista

12 Mesi  1 Sbalzi di temperatura No Termoidraulic
o

 

COMPONENTE 6.6.54

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera IMPIANTI DI RISCALDAMENTO
6.6 Elemento tecnologico Impianto di riscaldamento
6.6.54 Componente Scambiatori di calore
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 6.6.54

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C6.6.54.3 Verificare lo stato degli scambiatori con particolare allo scambio acqua
/acqua. Controllare inoltre che il premistoppa sia funzionante e che le
valvole siano ben serrate.

Ispezione a 
vista

Semestrale  1 Anomalie del 
premistoppa
Anomalie del 
termostato
Anomalie delle valvole
Depositi di materiale
Difetti di serraggio
Difetti di tenuta
Sbalzi di temperatura

No Termoidraulic
o

C6.6.54.4 Verificare che i valori della temperatura del fluido in entrata e in uscita
siano quelli di esercizio.

Ispezione 
strumentale

Quando 
occorre

 1 Sbalzi di temperatura No Termoidraulic
o

C6.6.54.5 Eseguire un controllo strumentale di tutti i dispositivi degli scambiatori. Ispezione Decennale  1 Anomalie del 
premistoppa
Anomalie del 
termostato
Anomalie delle valvole
Depositi di materiale
Difetti di serraggio
Difetti di tenuta
Fughe di vapore
Sbalzi di temperatura

No Termoidraulic
o

 

COMPONENTE 6.6.67

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera IMPIANTI DI RISCALDAMENTO
6.6 Elemento tecnologico Impianto di riscaldamento
6.6.67 Componente Valvole termostatiche per radiatori

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C6.6.67.3 Verificare la funzionalità del selettore della temperatura effettuando una Verifica Semestrale  1 Anomalie del selettore No Termoidraulic
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 6.6.67

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

serie di manovre di apertura e chiusura. Anomalie dello stelo
Difetti del sensore
Incrostazioni
Sbalzi della 
temperatura

o

 

COMPONENTE 7.3.4

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI FOTOVOLTAICO
7.3 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
7.3.4 Componente Inverter 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C7.3.4.4 Verificare lo stato di funzionamento del quadro di parallelo invertitori
misurando alcuni parametri quali le tensioni, le correnti e le frequenze di
uscita dall'inverter. Effettuare le misurazioni della potenza in uscita su
inverter-rete.

Ispezione 
strumentale

2 Mesi  1 Sovratensioni No Elettricista

C7.3.4.5 Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra (quando previsto)
dell'inverter.

Controllo 2 Mesi  1 Scariche atmosferiche
Sovratensioni

No Elettricista

C7.3.4.6 Verificare il corretto funzionamento dei fusibili e degli interruttori
automatici dell'inverter.

Ispezione a 
vista

Semestrale  1 Anomalie dei fusibili
Difetti agli interruttori

No Elettricista

 

COMPONENTE 7.3.5

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI FOTOVOLTAICO
7.3 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
7.3.5 Componente Quadro elettrico 
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 7.3.5

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C7.3.5.4 Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori. Ispezione a 
vista

Semestrale  1 Anomalie dei contattori No Elettricista

C7.3.5.5 Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici
e dei relè termici.

Ispezione a 
vista

Semestrale  1 Anomalie dei fusibili
Anomalie dei 
magnetotermici
Anomalie dei relè

No Elettricista

 

COMPONENTE 7.3.6

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI FOTOVOLTAICO
7.3 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
7.3.6 Componente Strutture di sostegno

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C7.3.6.3 Controllare le condizioni e la funzionalità delle strutture di sostegno
verificando il fissaggio ed eventuali connessioni. Verificare che non ci siano
fenomeni di corrosione in atto.

Ispezione a 
vista

Semestrale  1 Corrosione
Deformazione
Difetti di montaggio
Difetti di serraggio
Fessurazioni, 
microfessurazioni

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 7.3.10

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI FOTOVOLTAICO
7.3 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
7.3.10 Componente Dispositivo di interfaccia 
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 7.3.10

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C7.3.10.4 Verificare che i fili siano ben serrati dalle viti e che i cavi siano ben
sistemati nel coperchio passacavi. Nel caso di eccessivo rumore smontare il
contattore e verificare lo stato di pulizia delle superfici dell'elettromagnete e
della bobina.

Ispezione a 
vista

Semestrale  1 Anomalie del circuito 
magnetico
Anomalie della bobina
Anomalie della molla
Anomalie delle viti 
serrafili
Anomalie 
dell'elettromagnete
Difetti dei passacavo
Rumorosità

No Elettricista

C7.3.10.5 Misurare la tensione di arrivo ai morsetti  utilizzando un voltmetro. Ispezione 
strumentale

Annuale  1 Anomalie 
dell'elettromagnete

No Elettricista

 

COMPONENTE 7.3.11

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI FOTOVOLTAICO
7.3 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
7.3.11 Componente Dispositivo generale 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C7.3.11.2 Verificare la funzionalità dei dispositivi di manovra dei sezionatori.
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione onde
evitare corto circuiti.

Controllo a 
vista

Mensile  1 Anomalie degli 
sganciatori
Corto circuiti
Difetti ai dispositivi di 
manovra
Difetti di taratura
Surriscaldamento

No Elettricista
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 7.3.12

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI FOTOVOLTAICO
7.3 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
7.3.12 Componente Conduttori di protezione

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C7.3.12.2 Verificare con controlli a campione che i conduttori di protezione arrivino
fino al nodo equipotenziale.

Ispezione 
strumentale

Mensile  1 Difetti di connessione No Elettricista

 

COMPONENTE 7.3.13

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI FOTOVOLTAICO
7.3 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
7.3.13 Componente Scaricatori di sovratensione 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C7.3.13.2 Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e
dei coperchi delle cassette.Controllare il corretto funzionamento delle spie
di segnalazione della carica delle cartucce.

Controllo a 
vista

Mensile  1 Anomalie degli 
sganciatori
Difetti agli interruttori
Difetti varistore

No Elettricista

 

COMPONENTE 7.3.15

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI FOTOVOLTAICO
7.3 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
7.3.15 Componente Sistema di equipotenzializzazione 
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 7.3.15

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C7.3.15.2 Verificare che i componenti (quali conduttori, ecc.) siano in buone
condizioni. Verificare inoltre che siano in buone condizioni i serraggi dei
bulloni.

Ispezione a 
vista

12 Mesi  1 Corrosione
Difetti di serraggio

No Elettricista

 

COMPONENTE 7.3.24

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI FOTOVOLTAICO
7.3 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
7.3.24 Componente Sistema di monitoraggio 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C7.3.24.4 Verificare lo stato di funzionamento del quadro di parallelo invertitori
misurando alcuni parametri quali le tensioni, le correnti e le frequenze di
uscita dall'inverter. Effettuare le misurazioni della potenza in uscita su
inverter-rete.

Ispezione 
strumentale

2 Mesi  1 Sovratensioni No Elettricista

C7.3.24.5 Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra (quando previsto)
dell'inverter.

Controllo 2 Mesi  1 Scariche atmosferiche
Sovratensioni

No Elettricista

C7.3.24.6 Verificare il corretto funzionamento dei fusibili e degli interruttori
automatici dell'inverter.

Ispezione a 
vista

Semestrale  1 No Elettricista

 

COMPONENTE 18.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE A LED 
18.1 Elemento tecnologico Illuminazione a led
18.1.1 Componente Apparecchio ad incasso a led 
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 18.1.1

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C18.1.1.5 Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la
continuità delle connessioni.

Ispezione a 
vista

Semestrale  1 Anomalie anodo
Anomalie catodo
Anomalie connessioni

No Elettricista

C18.1.1.6 Controllo dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti e del
grado di usura delle parti in vista. Controllo dell'integrità dei giunti tra gli
elementi.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Deformazione
Non planarità

No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 18.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE A LED 
18.1 Elemento tecnologico Illuminazione a led
18.1.2 Componente Apparecchio a parete a led

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C18.1.2.3 Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la
continuità delle connessioni e che il sistema di ancoraggio alla parete sia
ben serrato e ben regolato per non compromettere il fascio luminoso.

Ispezione a 
vista

Semestrale  1 Anomalie anodo
Anomalie catodo
Anomalie connessioni

No Elettricista

 

COMPONENTE 18.1.3

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE A LED 
18.1 Elemento tecnologico Illuminazione a led
18.1.3 Componente Apparecchio a sospensione a led 
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 18.1.3

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C18.1.3.3 Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la
continuità delle connessioni e che i pendini siano ben regolati.

Ispezione a 
vista

Semestrale  1 Anomalie anodo
Anomalie catodo
Anomalie connessioni

No Elettricista

 

COMPONENTE 18.1.7

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE A LED 
18.1 Elemento tecnologico Illuminazione a led
18.1.7 Componente Diffusori a led 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C18.1.7.4 Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la
continuità delle connessioni e che i collegamenti siano ben eseguiti.

Ispezione a 
vista

Semestrale  1 Anomalie anodo
Anomalie catodo
Anomalie connessioni

No Elettricista

C18.1.7.5 Verificare la corretta posizione e l'integrità superficiale del diffusore. Verifica Trimestrale  1 Deposito superficiale
Difetti di tenuta
Rotture

No Elettricista

 

COMPONENTE 3.1.4.4

 

IDENTIFICAZIONE

4 Opera CHIUSURE TRASPARENTI
3.1 Classe di unità tecnologica FINESTRE
3.1.4 Elemento tecnologico Infissi esterni
3.1.4.4 Componente Infissi a triplo vetro 
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 3.1.4.4

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.4.4.9 Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo
dei giochi e planarità delle parti.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Alterazione cromatica
Deformazione
Deposito superficiale
Frantumazione
Incrostazione
Macchie
Patina
Perdita trasparenza

Si Serramentista 
(Legno)

C3.1.4.4.10 Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle
guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del corretto inserimento
nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo dell'elasticità delle
guarnizioni.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Deformazione No Serramentista 
(Legno)

C3.1.4.4.11 Controllo del corretto funzionamento. Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Si Serramentista 
(Legno)

C3.1.4.4.12 Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col
telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con finestra aperta e
controllo dei movimenti delle aste di chiusure.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Deformazione
Degrado degli organi 
di manovra

Si Serramentista 
(Legno)

C3.1.4.4.13 Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. Controllo
dell'ortogonalità dei telai. Controllo del fissaggio del telaio al vano ed al
controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Deformazione No Serramentista 
(Legno)

C3.1.4.4.14 Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione dei profilati
dell'anta.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 No Serramentista 
(Legno)

C3.1.4.4.15 Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la
presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti
(rottura, depositi, macchie, ecc.).

Controllo a 
vista

Semestrale  1 Deposito superficiale
Frantumazione
Macchie
Perdita trasparenza

Si Serramentista 
(Legno)

 

COMPONENTE 3.1.4.6

 

IDENTIFICAZIONE

4 Opera CHIUSURE TRASPARENTI
3.1 Classe di unità tecnologica FINESTRE
3.1.4 Elemento tecnologico Infissi esterni
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 3.1.4.6

 

IDENTIFICAZIONE

3.1.4.6 Componente Serramenti in alluminio

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.4.6.19 Controllo della funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista. Controllo a 
vista

Annuale  1 Degrado degli organi 
di manovra
Non ortogonalità
Rottura degli organi di 
manovra

Si Serramentista

C3.1.4.6.20 Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo
dei giochi e planarità delle parti.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Alterazione cromatica
Bolla
Corrosione
Deformazione
Deposito superficiale
Frantumazione
Macchie
Non ortogonalità
Perdita di materiale
Perdita trasparenza

Si Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

C3.1.4.6.21 Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle
guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del corretto inserimento
nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo dell'elasticità delle
guarnizioni.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Deformazione
Degrado delle 
guarnizioni
Non ortogonalità

No Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

C3.1.4.6.22 Controllo della funzionalità delle guide di scorrimento. Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Deformazione
Non ortogonalità

Si Serramentista

C3.1.4.6.23 Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col
telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con finestra aperta e
controllo dei movimenti delle aste di chiusure.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Deformazione
Degrado degli organi 
di manovra
Non ortogonalità
Rottura degli organi di 
manovra

Si Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

C3.1.4.6.24 Controllo del corretto funzionamento della maniglia. Controllo a 
vista

Annuale  1 Degrado degli organi 
di manovra
Rottura degli organi di 
manovra

Si Serramentista
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 3.1.4.6

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.4.6.25 Controllo dello stato di conservazione e comunque del grado di usura delle
parti in vista. Controllo delle cerniere e dei fissaggi alla parete.

Controllo a 
vista

Semestrale  1 Deformazione Si Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

C3.1.4.6.26 Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista. Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Alterazione cromatica
Deformazione
Non ortogonalità

No Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

C3.1.4.6.27 Controllo della loro funzionalità. Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Corrosione
Non ortogonalità

Si Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

C3.1.4.6.28 Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. Controllo
dell'ortogonalità dei telai. Controllo del fissaggio del telaio al vano ed al
controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Condensa superficiale
Deformazione
Non ortogonalità

No Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

C3.1.4.6.29 Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione dei profilati
dell'anta.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Condensa superficiale
Non ortogonalità

No Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

C3.1.4.6.30 Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la
presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti
(rottura, depositi, macchie, ecc.).

Controllo a 
vista

Semestrale  1 Condensa superficiale
Deposito superficiale
Frantumazione
Macchie
Perdita trasparenza

Si Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 6.6.3

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera IMPIANTI DI RISCALDAMENTO
6.6 Elemento tecnologico Impianto di riscaldamento
6.6.3 Componente Caldaia a condensazione

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I6.6.3.1 Verificare la quantità di fanghi che si depositano sul fondo del generatore (in seguito alla fuoriuscita dal rubinetto di
scarico) e provvedere alla eliminazione mediante un lavaggio con acqua ed additivi chimici.

12 Mesi  1 No Conduttore 
caldaie

I6.6.3.2 Effettuare la pulizia dei seguenti componenti dei bruciatori:- filtro di linea;- fotocellula;- ugelli;- elettrodi di
accensione.

12 Mesi  1 No Conduttore 
caldaie

I6.6.3.3 Pulire e verificare gli organi di regolazione del sistema di sicurezza, effettuando gli interventi necessari per il buon
funzionamento quali:- smontaggio e sostituzione dei pistoni che non funzionano;- rabbocco negli ingranaggi a bagno
d'olio;- pulizia dei filtri.

12 Mesi  1 No Conduttore 
caldaie

I6.6.3.4 Sostituzione degli ugelli del bruciatore dei gruppi termici. Quando 
occorre

 1 No Conduttore 
caldaie

I6.6.3.5 Sostituire il condensatore quando necessario o quando imposto dalla normativa. Quando 
occorre

 1 No Conduttore 
caldaie

I6.6.3.6 Sostituire il ventilatore quando necessario. Quando 
occorre

 1 No Conduttore 
caldaie

I6.6.3.7 In caso di eventi importanti si può scaricare l'impianto per effettuare le operazioni di riparazione. In ogni caso è
questa un'operazione da evitare.

Quando 
occorre

 1 No Termoidraulic
o

 

COMPONENTE 6.6.27

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera IMPIANTI DI RISCALDAMENTO
6.6 Elemento tecnologico Impianto di riscaldamento
6.6.27 Componente Caldaia murale a gas

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I6.6.27.1 Effettuare la pulizia dei seguenti componenti dei bruciatori:-filtro di linea; -fotocellula; -ugelli; -elettrodi di 12 Mesi  1 No Conduttore 
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 6.6.27

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

accensione. caldaie
I6.6.27.2 Verificare la quantità di fanghi che si depositano sul fondo del generatore (in seguito alla fuoriuscita dal rubinetto di

scarico) e provvedere alla eliminazione mediante un lavaggio con acqua ed additivi chimici.
12 Mesi  1 No Conduttore 

caldaie
I6.6.27.3 Pulire e verificare gli organi di regolazione del sistema di sicurezza, effettuando gli interventi necessari per il buon

funzionamento quali:-smontaggio e sostituzione dei pistoni che non funzionano; -rabbocco negli ingranaggi a bagno
d'olio; -pulizia dei filtri.

12 Mesi  1 No Conduttore 
caldaie

I6.6.27.4 Sostituzione degli ugelli del bruciatore dei gruppi termici. Quando 
occorre

 1 No Conduttore 
caldaie

 

COMPONENTE 6.6.30

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera IMPIANTI DI RISCALDAMENTO
6.6 Elemento tecnologico Impianto di riscaldamento
6.6.30 Componente Centrale termica

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I6.6.30.1 Verificare la quantità di fanghi che si depositano sul fondo del generatore (in seguito alla fuoriuscita dal rubinetto di
scarico) e provvedere alla eliminazione mediante un lavaggio con acqua ed additivi chimici.

12 Mesi  1 No Conduttore 
caldaie

I6.6.30.2 Effettuare la pulizia dei seguenti elementi dei bruciatori, ove presenti:- filtro di linea;- fotocellula;- ugelli;- elettrodi
di accensione.

12 Mesi  1 No Conduttore 
caldaie

I6.6.30.3 Effettuare una pulizia, mediante aria compressa e con l'utilizzo di spazzola metallica, tra le alette al fine di eliminare
ostacoli per il passaggio dei prodotti della combustione.

Trimestrale  1 No Conduttore 
caldaie

I6.6.30.4 Eliminare incrostazioni e fuliggini dai passaggi di fumo e dal focolare. Mensile  1 No Conduttore 
caldaie

I6.6.30.5 Pulire e verificare gli organi di regolazione del sistema di sicurezza, effettuando gli interventi necessari per il buon
funzionamento quali:- smontaggio e sostituzione dei pistoni che non funzionano;- rabbocco negli ingranaggi a bagno
d'olio;- pulizia dei filtri.

12 Mesi  1 No Conduttore 
caldaie

I6.6.30.6 Effettuare una pulizia delle tubazioni gas seguendo le indicazioni delle norme UNI-CIG 7129. 12 Mesi  1 No Conduttore 
caldaie
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 6.6.30

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I6.6.30.7 Sostituzione degli ugelli del bruciatore dei gruppi termici. Quando 
occorre

 1 No Conduttore 
caldaie

I6.6.30.8 In caso di eventi importanti si può scaricare l'impianto per effettuare le operazioni di riparazione.In ogni caso è
questa un'operazione da evitare.

Quando 
occorre

 1 No Termoidraulic
o

 

COMPONENTE 6.6.32

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera IMPIANTI DI RISCALDAMENTO
6.6 Elemento tecnologico Impianto di riscaldamento
6.6.32 Componente Coibente

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I6.6.32.1 Eseguire il rifacimento degli strati di coibente deteriorati o mancanti. Biennale  1 No Termoidraulic
o

I6.6.32.2 Eseguire la sostituzione dello strato coibente quando deteriorato. 15 Anni  1 No Termoidraulic
o

 

COMPONENTE 6.6.38

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera IMPIANTI DI RISCALDAMENTO
6.6 Elemento tecnologico Impianto di riscaldamento
6.6.38 Componente Dispositivi di controllo e regolazione

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I6.6.38.1 Effettuare una pulizia con ingrassaggio delle valvole. Semestrale  1 No Conduttore 
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COMPONENTE 6.6.38

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

caldaie
I6.6.38.2 Sostituire le valvole seguendo le scadenze indicate dal produttore (periodo ottimale 15 anni). 15 Anni  1 No Conduttore 

caldaie

 

COMPONENTE 6.6.44

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera IMPIANTI DI RISCALDAMENTO
6.6 Elemento tecnologico Impianto di riscaldamento
6.6.44 Componente Pompe di calore

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I6.6.44.1 Effettuare una disincrostazione meccanica e se necessario anche chimica biodegradabile della pompa e della girante
nonché una lubrificazione dei cuscinetti. Eseguire una verifica sulle guarnizioni ed eventualmente sostituirle.

12 Mesi  1 No Tecnici di 
livello 
superiore

I6.6.44.2 Sostituire gli elementi accessori della pompa quali l'evaporatore, il condensatore e il compressore. Quando 
occorre

 1 No Tecnici di 
livello 
superiore

I6.6.44.3 Sostituire gli elementi di regolazione e controllo quali fusibili, orologio, pressostato, elettrovalvola, ecc.). Quando 
occorre

 1 No Tecnici di 
livello 
superiore

I6.6.44.4 Eseguire la sostituzione della pompa di calore quando usurata. Decennale  1 No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 6.6.45

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera IMPIANTI DI RISCALDAMENTO
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COMPONENTE 6.6.45

 

IDENTIFICAZIONE

6.6 Elemento tecnologico Impianto di riscaldamento
6.6.45 Componente Radiatori

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I6.6.45.1 Verificare lo stato superficiale dei radiatori e se necessario eseguire una pitturazione degli elementi eliminando
eventuali fenomeni di ruggine che si dovessero presentare.

12 Mesi  1 No Pittore

I6.6.45.2 Sostituzione del radiatore e dei suoi accessori quali rubinetti e valvole quando necessario. 25 Anni  1 No Termoidraulic
o

I6.6.45.3 Quando si verificano delle sostanziali differenze di temperatura sulla superficie esterna dei radiatori o si è in
presenza di sacche d'aria all'interno o si è in presenza di difetti di regolazione, spurgare il radiatore e se necessario
smontarlo e procedere ad una disincrostazione interna.

Quando 
occorre

 1 No Termoidraulic
o

 

COMPONENTE 6.6.54

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera IMPIANTI DI RISCALDAMENTO
6.6 Elemento tecnologico Impianto di riscaldamento
6.6.54 Componente Scambiatori di calore

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I6.6.54.1 Eseguire la disincrostazione dei circuiti primari e secondari. Semestrale  1 No Termoidraulic
o

I6.6.54.2 Eseguire la sostituzione degli scambiatori con altri dello stesso tipo di quelli utilizzati. 15 Anni  1 No Termoidraulic
o

 

COMPONENTE 6.6.67

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera IMPIANTI DI RISCALDAMENTO
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COMPONENTE 6.6.67

 

IDENTIFICAZIONE

6.6 Elemento tecnologico Impianto di riscaldamento
6.6.67 Componente Valvole termostatiche per radiatori

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I6.6.67.1 Eseguire una registrazione del selettore di temperatura serrando i dadi e le guarnizioni per evitare fuoriuscite di
fluido.

Semestrale  1 No Termoidraulic
o

I6.6.67.2 Effettuare la sostituzione delle valvole quando deteriorate con valvole dello stesso tipo ed idonee alle pressioni
previste per il funzionamento.

Quando 
occorre

 1 No Idraulico

 

COMPONENTE 7.3.4

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI FOTOVOLTAICO
7.3 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
7.3.4 Componente Inverter 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I7.3.4.1 Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. Semestrale  1 No Elettricista
I7.3.4.2 Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. Annuale  1 No Elettricista
I7.3.4.3 Eseguire la sostituzione dell'inverter quando usurato o per un adeguamento alla normativa. Triennale  1 No Elettricista

 

COMPONENTE 7.3.5

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI FOTOVOLTAICO
7.3 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
7.3.5 Componente Quadro elettrico 
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COMPONENTE 7.3.5

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I7.3.5.1 Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. Semestrale  1 No Elettricista
I7.3.5.2 Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. Annuale  1 No Elettricista
I7.3.5.3 Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa. 20 Anni  1 No Elettricista

 

COMPONENTE 7.3.6

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI FOTOVOLTAICO
7.3 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
7.3.6 Componente Strutture di sostegno

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I7.3.6.1 Reintegro degli elementi di fissaggio con sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo di materiali analoghi a
quelli preesistenti.

Semestrale  1 No Tecnici di 
livello 
superiore

I7.3.6.2 Eseguire il ripristino dei rivestimenti superficiali quando si presentano fenomeni di corrosione. Quando 
occorre

 1 No Generico

 

COMPONENTE 7.3.10

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI FOTOVOLTAICO
7.3 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
7.3.10 Componente Dispositivo di interfaccia 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I7.3.10.1 Eseguire la pulizia delle superfici rettificate dell'elettromagnete utilizzando benzina o tricloretilene. Quando  1 No Elettricista
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COMPONENTE 7.3.10

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

occorre
I7.3.10.2 Effettuare il serraggio di tutti i cavi in entrata e in uscita dal dispositivo di interfaccia. Semestrale  1 No Elettricista
I7.3.10.3 Effettuare la sostituzione della bobina quando necessario con altra dello stesso tipo. Quando 

occorre
 1 No Elettricista

 

COMPONENTE 7.3.11

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI FOTOVOLTAICO
7.3 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
7.3.11 Componente Dispositivo generale 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I7.3.11.1 Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, il dispositivo generale. Quando 
occorre

 1 No Elettricista

 

COMPONENTE 7.3.12

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI FOTOVOLTAICO
7.3 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
7.3.12 Componente Conduttori di protezione

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I7.3.12.1 Sostituire i conduttori di protezione danneggiati o deteriorati. Quando 
occorre

 1 No Elettricista
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COMPONENTE 7.3.13

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI FOTOVOLTAICO
7.3 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
7.3.13 Componente Scaricatori di sovratensione 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I7.3.13.1 Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, le cartucce dello scaricatore di sovratensione. Quando 
occorre

 1 No Elettricista

 

COMPONENTE 7.3.15

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI FOTOVOLTAICO
7.3 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
7.3.15 Componente Sistema di equipotenzializzazione 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I7.3.15.1 Sostituire gli equipotenzializzatori danneggiati o deteriorati. Quando 
occorre

 1 No Elettricista

 

COMPONENTE 7.3.24

 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI FOTOVOLTAICO
7.3 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
7.3.24 Componente Sistema di monitoraggio 
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COMPONENTE 7.3.24

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I7.3.24.1 Eseguire la riprogrammazione della centralina di monitoraggio quando necessario. Quando 
occorre

 1 No Elettricista

I7.3.24.2 Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. Annuale  1 No Elettricista
I7.3.24.3 Eseguire la sostituzione dell'inverter quando usurato o per un adeguamento alla normativa. Triennale  1 No Elettricista

 

COMPONENTE 18.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE A LED 
18.1 Elemento tecnologico Illuminazione a led
18.1.1 Componente Apparecchio ad incasso a led 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I18.1.1.1 Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale. Quando 
occorre

 1 Si Generico

I18.1.1.2 Verifica dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti attraverso la registrazione dei pendini e delle
molle di regolazione.

Annuale  1 No Specializzati 
vari

I18.1.1.3 Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati. Quando 
occorre

 1 No Elettricista

I18.1.1.4 Sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi. Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 18.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE A LED 
18.1 Elemento tecnologico Illuminazione a led
18.1.2 Componente Apparecchio a parete a led
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COMPONENTE 18.1.2

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I18.1.2.1 Regolare il sistema di ancoraggio alla parete dei corpi illuminanti. Quando 
occorre

 1 No Elettricista

I18.1.2.2 Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati. Quando 
occorre

 1 No Elettricista

 

COMPONENTE 18.1.3

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE A LED 
18.1 Elemento tecnologico Illuminazione a led
18.1.3 Componente Apparecchio a sospensione a led 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I18.1.3.1 Regolare i pendini di sostegno dei corpi illuminanti. Quando 
occorre

 1 No Elettricista

I18.1.3.2 Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati. Quando 
occorre

 1 No Elettricista

 

COMPONENTE 18.1.7

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE A LED 
18.1 Elemento tecnologico Illuminazione a led
18.1.7 Componente Diffusori a led 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I18.1.7.1 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. Mensile  1 Si Generico
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COMPONENTE 18.1.7

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I18.1.7.2 Regolazione degli elementi di ancoraggio dei diffusori. Semestrale  1 No Elettricista
I18.1.7.3 Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati. Quando 

occorre
 1 No Elettricista

 

COMPONENTE 3.1.4.4

 

IDENTIFICAZIONE

4 Opera CHIUSURE TRASPARENTI
3.1 Classe di unità tecnologica FINESTRE
3.1.4 Elemento tecnologico Infissi esterni
3.1.4.4 Componente Infissi a triplo vetro 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.4.4.1 Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti non aggressivi. 12 Mesi  1 Si Generico
I3.1.4.4.2 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. Quando 

occorre
 1 Si Generico

I3.1.4.4.3 Pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, dei canali di drenaggio, dei fori, delle
battute. Pulizia del telaio fisso con detergenti non aggressivi.

Semestrale  1 Si Generico

I3.1.4.4.4 Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi. 12 Mesi  1 Si Generico
I3.1.4.4.5 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. Quando 

occorre
 1 Si Generico

I3.1.4.4.6 Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta. Triennale  1 No Serramentista 
(Legno)

I3.1.4.4.7 Regolazione di ortogonalità del telaio fisso tramite cacciavite sui blocchetti di regolazione e relativo fissaggio. La
verifica dell'ortogonalità sarà effettuata mediante l'impiego di livella torica.

Triennale  1 No Serramentista 
(Legno)

I3.1.4.4.8 Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di
regolazione e fissaggio tramite cacciavite.

Triennale  1 No Serramentista 
(Legno)
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COMPONENTE 3.1.4.6

 

IDENTIFICAZIONE

4 Opera CHIUSURE TRASPARENTI
3.1 Classe di unità tecnologica FINESTRE
3.1.4 Elemento tecnologico Infissi esterni
3.1.4.6 Componente Serramenti in alluminio

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.4.6.1 Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. 6 Anni  1 Si Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

I3.1.4.6.2 Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. Semestrale  1 Si Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

I3.1.4.6.3 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. Quando 
occorre

 1 Si Generico

I3.1.4.6.4 Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti non aggressivi. 12 Mesi  1 Si Generico
I3.1.4.6.5 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. Quando 

occorre
 1 Si Generico

I3.1.4.6.6 Pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, dei canali di drenaggio, dei fori, delle
battute. Pulizia del telaio fisso con detergenti non aggressivi. In particolare per i profili elettrocolorati la pulizia va
effettuata con prodotti sgrassanti ed olio di vaselina per la protezione superficiale; per i profili verniciati a forno, la
pulizia dei profili va effettuata con paste abrasive con base di cere.

Semestrale  1 Si Generico

I3.1.4.6.7 Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi. 12 Mesi  1 Si Generico
I3.1.4.6.8 Pulizia dei telai con detergenti non aggressivi. Quando 

occorre
 1 Si Generico

I3.1.4.6.9 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. Quando 
occorre

 1 Si Generico

I3.1.4.6.10 Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. Semestrale  1 Si Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

I3.1.4.6.11 Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta. Triennale  1 No Serramentista 
(Metalli e 
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COMPONENTE 3.1.4.6

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

materie 
plastiche)

I3.1.4.6.12 Regolazione delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Riposizionamento tramite scorrimento
nelle apposite sedi delle cerniere.

Triennale  1 No Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

I3.1.4.6.13 Regolazione di ortogonalità del telaio fisso tramite cacciavite sui blocchetti di regolazione e relativo fissaggio. La
verifica dell'ortogonalità sarà effettuata mediante l'impiego di livella torica.

Triennale  1 No Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

I3.1.4.6.14 Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di
regolazione e fissaggio tramite cacciavite.

Triennale  1 No Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

I3.1.4.6.15 Ripristino dell'ortogonalità delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. 12 Mesi  1 No Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

I3.1.4.6.16 Sostituzione delle cinghie avvolgibili, verifica dei meccanismi di funzionamento quali rulli avvolgitori e
lubrificazione degli snodi.

Quando 
occorre

 1 No Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

I3.1.4.6.17 Sostituzione dei frangisole impacchettabili con elementi analoghi. Quando 
occorre

 1 No Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)

I3.1.4.6.18 Sostituzione dell'infisso e del controtelaio mediante smontaggio e posa del nuovo serramento mediante l'impiego di
tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillature specifiche al tipo di infisso.

Trentennale  1 No Serramentista 
(Metalli e 
materie 
plastiche)
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